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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Descrizione del contesto socio-culturale 

L'Itis Armellini è inserito in un quartiere romano di tradizione operaia, impiegatizia e commerciale. 

La popolazione studentesca dei corsi diurni proviene in gran parte dai quartieri di Roma sudovest 

e dal litorale romano, con forti motivazioni di crescita professionale. Importante è il collegamento 

con aree industriali della provincia, la vicinanza alla stazione della metropolitana "Basilica di San 

Paolo" e alla stazione ferroviaria "Roma Ostiense" che collega l'Istituto a molte aree di Roma e 

provincia, e l'utenza rispecchia tale pluralità di appartenenze.  

L'Itis Armellini è in costante contatto con il territorio (nel quale si trova l'importante sito delle 

Fosse ardeatine, Porta S. Paolo luoghi cruciali della memoria storica del Novecento e la Basilica di 

S. Paolo importante polo religioso), nonché in continua collaborazione con l'Università di Roma 

Tre. Per quanto riguarda il mercato del lavoro, l’area economica romana, pur rimanendo ancora 

caratterizzata dal prevalere dell’impiego pubblico, ha visto crescere un tessuto fitto di aziende in 

particolare nel settore dei servizi, che spesso richiedono all’Istituto diplomati con competenze 

subito spendibili nello specifico settore professionale produttivo.  

I corsi serali sono frequentati in massima parte da studenti che hanno superato il ventesimo anno 

di età. Gran parte degli allievi dei corsi serali proviene direttamente dal mondo del lavoro dell’area 

laziale con forti attese di promozione sociale e professionale in ambito aziendale.  

 

1.2 Presentazione Istituto 

L’Istituto G.Armellini è storico poichè esiste sul territorio da 50 anni e nel corso del tempo ha 

consolidato sia i rapporti con l'Università, specialmente la Terza Università degli Studi di Roma, 

che si avvale dei nostri laboratori e della collaborazione dei nostri docenti, sia con aziende del 

settore. 

Le metodologie didattiche utilizzate nell'Istituto sono più attive e partecipative di quelle di altre 

tipologie di scuole, grazie al continuo aggiornamento per i docenti. Non solo per le attività di 

laboratorio, ma anche nelle discipline per le quali non è previsto l'uso di un laboratorio, si effettua 

una didattica attiva e "laboratoriale" in modo diffuso. 
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2 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo 

Il riordino degli Istituti tecnici, in vigore dall’a.s. 2010-2011, ha modificato l’articolazione del nostro 

Istituto. La nuova struttura, si articola nel seguente modo: 

 un primo biennio 

 un secondo biennio 

 un ultimo anno. 

Gli indirizzi, che partono dal primo anno, sono i seguenti: 

 Meccanica, meccatronica ed energia 

 Elettronica ed elettrotecnica 

 Informatica e telecomunicazioni 

Attualmente nell’istituto tutte le classi sono nuovo ordinamento   

2.2 Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni con articolazione 
Informatica 

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni è un perito tecnico specializzato nel trattamento 

automatico dell'informazione. Il diploma di perito industriale informatico fornisce la capacità di 

analizzare, dimensionare, gestire e progettare piccoli sistemi per l'elaborazione, la trasmissione, 

l'acquisizione delle informazioni. Ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 

dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati 

di comunicazione, nell'analisi e progettazione di dispositivi e strumenti informatici, nello sviluppo 

di applicazioni informatiche, nella conoscenza di diversi linguaggi di programmazione con diverse 

metodologie di approccio.  

2.3 Quadro orario settimanale 

Lo schema orario delle diverse discipline è il seguente: 

Discipline  Ore settimanali classe V 

Italiano  4 

Storia  2 

Lingua Straniera (Inglese) 3 

Matematica 3 

Informatica  6 (4) 
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Sistemi  4 (3)    

TPS 4 (2)    

Gestione Progetto 3 (1) 

Educazione Fisica  2 

Religione /Attività Alternativa  1 

Totale ore settimanali  32 (8) 

* In parentesi sono segnalate le ore di laboratorio 

3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 

Coordinatore di classe: Prof.ssa Micaela Addonisio 

Discipline Docenti 

Italiano Marcello Moroni 

Storia Marcello Moroni 

Inglese Andrea Weiss 

Matematica Daniela Giordano 

Gestione Progetto Elisa Valeria Raffaldi, Andrea del Vecchio (ITP) 

Tecnologia e Progettazione di Sistemi (TPS) Carmine Farina, Maurizio Morigi (ITP) 

Informatica Rosetta D’Angiò, Roberto Santoro (ITP) 

Sistemi Micaela Addonisio, Maurizio Morigi (ITP) 

Educazione fisica Pancrazio Scorza 

Sostegno Piero Testa, Giorgio Addessi 

Religione Di Leo Giacomo Luca 

Attività alternativa (Storia della musica) Tamburri Eugenia 

3.2 Continuità docenti 

Disciplina 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 
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Italiano Moroni M. Moroni M. Moroni M. 

Storia Moroni M. Moroni M. Moroni M. 

Inglese Schiavo Milone Weiss A. 

Matematica Giordano D. Giordano D. Giordano D. 

Gestione Progetto / / Raffaldi E.V. 

TPS  Raffaldi E.V. Raffaldi E.V. Farina C. 

Informatica Lobianco D. D’Angiò R. D’Angiò R. 

Sistemi Losciale M. Losciale M. Addonisio M. 

Telecomunicazioni Fabiani, Ducci(ITP) Fabiani, Ducci(ITP) / 

Educazione fisica Iavarone Scorza P. Scorza P. 

Sostegno Di Nardo Sparaco Testa, Addessi 

Religione Di Giovanbattista M. Di Giovanbattista M. Di Leo Giacomo Luca 

Attività alternativa 

(Musica) 
Ciancaglini Ciancaglini Tamburri E. 

 

3.3 Profilo della classe 

La classe è composta da 21 alunni, 20 maschi e una femmina. Essa proviene da una terza formata 

inizialmente da 26 alunni di cui 1 ritiratisi nel corso del terzo anno e 1 non ammesso alla frequenza 

del quarto. Al termine del quarto anno 2 studenti non sono stati ammessi alla frequenza della 

classe successiva, mentre 1 studente non è stato ammesso alla classe quinta come esito degli esami 

per il recupero dei debiti. 

La continuità didattica è stata assicurata nelle seguenti discipline: italiano e storia, 

telecomunicazioni, matematica e ed. fisica, mentre per le restanti materie c’è stato un cambio di 

insegnante tra il terzo e il quarto o il quarto e quinto, come mostrato nella tabella precedente. Fra il 

quarto e quinto anno c'è stata l’introduzione della nuova disciplina Gestione di Progetto.  

All’inizio dell’anno, i docenti, verificate le conoscenze pregresse degli alunni, hanno attivato 

strategie di recupero degli argomenti necessari e di base per lo sviluppo dei contenuti del quinto 

anno e per poter sostenere gli esami di stato, trovando in alcuni casi delle lacune pregresse di 
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contenuto e metodo, in altri casi invece gli studenti si presentavano allineati nei prerequisiti per il 

quinto anno. Gli alunni dal loro canto si sono dovuti adeguare a metodi diversi in alcune discipline, 

data la natura del tutto nuova di esse, non sempre riuscendo nell’obiettivo. 

Fin dal terzo anno, gli studenti si sono sempre dimostrati in generale disciplinati e rispettosi delle 

regole scolastiche, riuscendo ad instaurare un buon rapporto con gli insegnanti e nel gruppo classe.  

Le persone del gruppo con condizioni di diversità varie (colore della pelle, religioni, caratteri 

personali) hanno sempre trovato accoglienza e sono state rispettate. Le diversità interpersonali che 

avrebbero potuto rendere i rapporti in aula più complicati non hanno provocato nulla di negativo, 

al contrario hanno arricchito il gruppo classe nel loro percorso di crescita e maturazione. Degno di 

nota il fatto che gli studenti siano sempre stati molto inclusivi e collaborativi nei confronti di un 

compagno con disabilità, accogliendolo di buon grado in classe. 

In merito all’andamento didattico, il C.d.C. rileva come un gruppo ristretto di studenti abbia 

sempre mostrato impegno e partecipazione al dialogo educativo in modo serio e costruttivo 

evidenziando anche una crescita ed una maturità nel corso degli anni; in tale gruppo alcuni 

studenti si sono distinti per le potenzialità e motivazione riuscendo a raggiungere più che 

soddisfacenti livelli di preparazione in tutte le discipline. Un altro gruppo, seppure meno motivato 

e impegnato in modo discontinuo, ha raggiunto comunque gli obiettivi minimi previsti dalla 

programmazione annuale. Alcuni studenti, per scarso impegno o scarsa attitudine per alcune 

discipline, presentano lacune stratificate che hanno reso difficoltoso ad oggi il raggiungimento 

degli obiettivi minimi in alcune materie. 

In particolare: 

­ materie umanistiche: i ragazzi si sono dedicati con impegno ed interesse allo studio della 

letteratura e della storia, ottenendo dei risultati discreti; in particolare, hanno affrontato 

accanto ai soliti autori della letteratura anche lo studio di alcuni filosofi. Il metodo di studio 

messo in pratica ha integrato gli argomenti delle due materie, portando a risultati 

soddisfacenti se si considera che la filosofia non è una materia da loro studiata. Tutti i 

ragazzi possono sostenere l'esame senza difficoltà e le qualità dei più dotati possono 

emergere facendo raggiungere valutazioni anche molto buone. 

­ Matematica: la classe al terzo anno era estremamente poco partecipativa, e risultava 

difficile effettuare una lezione dialogata e interattiva. Col passar del tempo gli studenti 

hanno acquisito sempre maggiore fiducia nelle proprie possibilità e durante quest’anno 

scolastico solo pochi alunni hanno affrontato la materia in maniera piuttosto superficiale, 

sottovalutando le difficoltà della prova conclusiva dell’esame di stato. La quasi totalità 

degli allievi pur eterogenei per capacità e inclinazioni, ha potuto raggiungere livelli di 
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sufficienza e vanno anche segnalati alcuni casi di studenti che hanno profuso un impegno 

sempre costante, raggiungendo livelli di eccellenza e acquisendo le competenze necessarie 

per il proseguimento degli studi in maniera ragionata e approfondita. 

­ Materie di indirizzo (Informatica, Sistemi e Reti, TPS, GPO) : nel corso del triennio si è 

reso evidente tra gli alunni un differente livello di interesse verso gli argomenti trattati e le 

varie discipline nonché eterogeneità in termini di metodo di studio. Un gruppo di studenti 

ha sempre manifestato impegno ed interesse costanti in tutte le discipline; tra essi alcuni 

alunni, seppur in alcuni casi non assidui nello studio, hanno dimostrato buona intuizione, 

capacità logiche e di problem solving, oltre all’interesse per l’approfondimento personale. 

Gli altri studenti, pur evidenziando un impegno più discontinuo, sono comunque stati 

mediamente ricettivi ed hanno acquisito in generale le competenze tecnologiche di base per 

poter affrontare l’esame in modo più o meno sereno. Solo pochi studenti ad oggi non 

raggiunge gli obiettivi minimi di informatica e sistemi, ma le docenti auspicano un 

recupero entro il termine dell’anno scolastico.  

­ Lingua inglese: Gli studenti hanno imparato l’inglese tecnico inerente all’informatica, a 

sistemi e TPS. Riescono a comprendere testi tecnici su hardware/software, sui dispositivi 

di archiviazione, sulle reti e internet e la sicurezza informatica. La maggior parte della 

classe ha una buona conoscenza degli argomenti e riesce a dialogare e a redigere brevi temi 

sull’argomento. Più della metà ha raggiunto obiettivi sufficienti, qualcuno un livello 

“advanced” e una parte ha raggiunto una sufficienza non proprio piena in parte per 

assenze e in parte per mancanza di studio. 

Dodici studenti hanno scelto di avvalersi dell’insegnamento della religione, mentre uno studente 

ha frequentato la materia alternativa (Storia della musica). In entrambi i casi i docenti evidenziano 

un comportamento interessato, sensibile e partecipativo. 

Alcuni alunni presentano un numero consistente di assenze dovute spesso a problemi personali, 

familiari o di salute. All'interno della classe sono presenti alcuni alunni con bisogni educativi 

speciali (1 con sostegno e piano personalizzato e 2 ex legge 170 del 2010) per i quali sono stati 

redatti appositi P.D.P. e P.E.I. Si rimanda a tal proposito ai fascicoli privati degli studenti. 

Si evidenzia che gli studenti che hanno partecipato a progetti e a attività extra scolastiche si sono 

impegnati in modo serio e costruttivo ottenendo buoni risultati. 

3.4 Regolarità carriera scolastica studenti (numero studenti sul totale) 

Alunni con percorso regolare nell’arco del triennio 21/21 
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Alunni con qualche ripetenza 0/21 

Alunni promossi alla classe quinta con debiti formativi 1/21 

Alunni promossi alla classe quinta senza debiti formativi 20/21 

4 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Il consiglio di classe ha costantemente avuto come riferimento un modello di didattica che rispetti 

le necessità e le esigenze di tutti gli allievi, ha quindi rivolto la sua azione nella progettazione ed 

organizzazione degli ambienti di apprendimento e delle attività che potessero permettere a 

ciascuno di partecipare alla vita di classe ed al processo di apprendimento nella maniera più attiva, 

autonoma ed utile possibile per sé e per gli altri. 

Durante l’ultimo periodo scolastico (secondo biennio ed ultimo anno) si è cercato di favorire 

l’apprendimento collaborativo utilizzando lo strumento della didattica laboratoriale come 

paradigma operativo, non solo all’interno dei laboratori.  Le lezioni sono state strutturate tenendo 

conto del diverso stile cognitivo dei discenti, si sono utilizzati molteplici mediatori didattici quali 

video, mappe, schemi, immagini. Costantemente si è cercato di collegare l’apprendimento di nuovi 

argomenti alle conoscenze pregresse degli studenti per stimolare la formazione di reti di 

significato. Si è infine incentivato in tutte le discipline la pratica del lavoro di gruppo, strategia che 

ha avuto risultati positivi sia sull’apprendimento dei contenuti che sullo sviluppo di relazioni 

positive all’interno del gruppo classe. 

5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

5.1 Obiettivi generali raggiunti 

Di seguito vengono descritti gli obiettivi trasversali raggiunti (da tutta la classe o in parte) nel 

corso del triennio attraverso la pratica didattica ma anche l’insieme delle attività extracurriculari 

svoltesi nei diversi ambiti e descritte di seguito. Gli obiettivi specifici delle singole discipline sono 

invece illustrati nel capitolo 6. 

 Obiettivi  

trasversali 

 

▪ Disponibilità a instaurare buoni rapporti con i compagni e i docenti; 

▪ Disponibilità all'ascolto, al rispetto dei tempi, degli spazi e dei diritti degli al-

tri durante il lavoro, il dibattito, le verifiche in classe. 

▪ Disponibilità al lavoro di gruppo. 

▪ Autonomia nel lavoro individuale 
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Per un gruppo di studenti: 

▪ Consapevolezza e responsabilità dei propri doveri; 

▪ Rispetto dei tempi stabiliti per il lavoro 

▪ Abitudine al rispetto delle scadenze e capacità organizzativa; 

▪ Attitudine a riconoscere, valorizzare e utilizzare adeguatamente le proprie 

capacità.  

Obiettivi  

cognitivi 

 

▪ Capacità di utilizzare e decodificare con autonomia i libri di testo e il materia-

le  

▪ Capacità di prendere appunti; 

▪ Saper utilizzare e produrre documentazione tecnica. 

 

Per un gruppo di studenti: 

▪ Autonomia nella ricerca di materiale integrativo e/o fonti alternative per 

l’approfondimento personale 

▪ Sviluppo di senso critico e autonomia nell’affrontare e risolvere un problema 

▪ Acquisizione della capacità di esprimersi in ogni contesto in un italiano cor-

retto usando con proprietà la terminologia specifica di ogni disciplina. 

Competenze 

chiave  

Con riferimento alla Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l'appren-

dimento permanente. Le competenze indicate sono state raggiunte non unifor-

memente in vari gruppi di studenti della classe: 

▪ Comunicazione nella madrelingua, che è la capacità di esprimere e interpreta-

re concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta e 

di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in 

un’intera gamma di contesti culturali e sociali; 

▪ La comunicazione in lingue straniere. 

▪ La competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e 

tecnologico.  
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▪ La competenza digitale, che consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e 

spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede 

quindi abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazio-

ne (TIC); 

▪ Imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare 

nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello in-

dividuale che in gruppo. 

▪ Le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono compe-

tenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comporta-

mento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costrut-

tivo alla vita sociale e lavorativa.  

▪ Senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le idee in 

azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, 

come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere 

obiettivi.  

▪ Consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la consapevolezza 

dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni at-

traverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione. 

 

5.2 Metodologie e strategie didattiche 

 

MATERIA Lezion

e 

frontal

e 

Lezione 

interattiv

a 

Lavoro 

di 

Grupp

o 

Lavoro 

individ

uale 

Laboratori

o 

 

Uso 

di 

Inter

net 

Scoperta 

guidata 

Problem 

solving 

Simul

azion

e 

Religione X  X  X X    

Italiano X   X  X X  X 

Storia X   X  X X   

Inglese X X X X  X X X X 

Matematica X  X X  X  X X 

Informatica X  X X X X  X X 
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Sistemi X X X X X X  X X 

TPS X  X X X X X X  

Gestione 

Progetto 

X  X X X X   X 

Ed. Fisica X  X  X      

 

5.3 Strumenti e materiali didattici utilizzati 

 

MATERIA Libri di 

testo 

Laboratori 

LIM 

Seminari Giornali, 

Testi e 

documenti 

di varia 

tipologia 

Biblioteca Audiovisivi, 

multimediali 

 

Internet 

Religione X     X X 

Italiano X X  X    

Storia X X  X    

Inglese X X  X  X X 

Matematica X      X 

TPS X X  X   X 

Informatica X X     X 

Sistemi X X    X X 

Gestione Progetto  X  X  X X 

Ed. Fisica X      X 

Attività 

alternativa 

     X X 
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5.4 CLIL : attività e modalità insegnamento 

Sono stati svolti alcuni argomenti nelle discipline Informatica in Lingua Inglese avvalendosi anche 

della collaborazione dell'insegnante curricolare di inglese. Durante il corso del quinto anno sono 

state svolte attività in modalità CLIL per alcuni limitati argomenti della disciplina Sistemi e Reti. 

La consistenza di tali attività è stata limitata considerevolmente avendo valutato più opportuno 

aumentare il grado di preparazione degli studenti nella disciplina in vista della preparazione 

all’esame di stato. 

 

5.5 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): 
attività nel triennio 

Attraverso l’alternanza scuola lavoro si realizza il concetto di pluralità e complementarità dei 

diversi approcci nell’apprendimento. Il mondo della scuola e quello dell’azienda ospitante non 

sono più considerate realtà separate bensì integrate tra loro consapevoli che, per uno sviluppo 

coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi 

dell’apprendimento. Obiettivo del progetto alternanza scuola lavoro, oggi PCTO, è quello di 

accrescere le motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta di vocazioni personali 

arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. Sposando appieno il 

senso di alternanza scuola-lavoro quindi l’azienda si fa scuola e la scuola si fa azienda. 

La classe quinta I  giunge nell’a.s. 2018-19 all’Esame di Stato avendo svolto le attività di ASL come 

previsto dalla legge 107/2015 e secondo l’organizzazione che la scuola si è data per favorire un 

progressivo avvicinamento al mondo del lavoro nel corso del triennio, suddividendo, in linea di 

massima, il monte ore totale di 400 ore in: 100-120 ore per la classe terza, 200 ore per la quarta e 80-

100 ore per la quinta, concentrando i progetti di maggiore durata nel quarto anno in modo da 

favorire l’organizzazione delle altre iniziative previste nel quinto anno (orientamento universitario, 

simulazione Invalsi, simulazione prove di esame, ecc.). 

Sintesi dell’offerta: 

III ANNO: 
✓ presentazione delle attività da parte dei tutor interni  
✓ incontri di orientamento con esperti esterni  
✓ laboratori di sicurezza  
✓ seminari a tema 
✓ presentazioni aziendali  
✓ tirocini osservativi con una giornata in azienda con approfondimenti in aula con i docenti  

 

IV ANNO : 
✓ potenziamento delle competenze linguistiche con il progetto Schoolmun  
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✓ incontri di orientamento con esperti esterni 
✓ incontri con il mondo sindacale 

✓ laboratori di sicurezza 
✓ seminari a tema 
✓ presentazioni aziendali 
✓ tirocini con azienda che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa per 1 o 2 setti-

mane  

V ANNO : 
✓ incontri di orientamento con esperti esterni 
✓ seminari a tema 
✓ presentazioni aziendali 
✓ tirocini in azienda che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa per 1 o 2 settimane 

Tutti gli studenti con frequenza regolare hanno svolto almeno i ¾ delle ore erogate ed hanno 

effettuato, nel corso del triennio, circa 4 settimane di tirocinio con aziende del settore grazie ai 

nostri partners:  Almaviva, ADS, QMAP, MINECRAFT,  AciInformatica, Par-tec, Herotech, 

OmnitechIT, Banca d’Italia, IED, Porta Futuro, RFI, Irseuropa, United Network, Elettronica Group 

(Defence, cyber, security) o collaborazioni con Università (RomaTRE, LUISS, Sapienza, 

TorVergata). 

Gli studenti, nel triennio, hanno partecipato alle iniziative mediamente volentieri e con profitto.  

Molti di loro, si sono distinti per interesse e partecipazione tanto da ottenere riconoscimenti dalle 

aziende o enti con cui hanno svolto l’attività ASL . Solo in quest’ultimo anno con la partecipazione 

al CY4Games, organizzata con il patrocinio del Ministero della Difesa, hanno conseguito insieme 

ad altri ragazzi dell’istituto, il premio come primo classificato tra i team degli istituti tecnici; con 

l’Università RomaTre hanno realizzato dei video di che verranno inseriti nella piattaforma MOOC 

“Thinking of studying engineering?” ( https://mooc.ing.uniroma3.it/ ).  

Durante le attività è stato eseguito un monitoraggio diretto con le strutture ospitanti per verificare 

che gli studenti stessero assumendo comportamenti corretti, avessero una frequenza regolare e 

fossero all’altezza dei compiti richiesti ed al termine delle varie esperienze il Consiglio di Classe ha 

valutato il feedback informativo proveniente dai gruppi coinvolti ed ha acquisito le valutazioni dei 

tutor esterni ed interni. 

La valutazione da parte delle strutture ospitanti si è rivelata soddisfacente rispetto ai risultati 

raggiunti, soprattutto per quanto riguarda l’area tecnica, anche lo spirito di iniziativa e la 

motivazione dei ragazzi sono stati apprezzati.  

Per quanto riguarda la sicurezza la scuola ha usato la modalità di certificazione interna, in questo 

settore si è rivelato particolarmente prezioso l’apporto dell’RSPP. 

La scuola, nell’organizzazione delle attività, ha cercato di: 

• delineare con precisione gli obiettivi specifici delle attività di ASL 

https://mooc.ing.uniroma3.it/
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• collegare la didattica alla realtà del mondo lavorativo 

• consolidare i rapporti con il mondo del lavoro presente sul territorio in modo da offrire agli 

studenti opportunità di lavoro future. 

Di seguito viene sintetizzato il percorso svolto dai ragazzi nel triennio 2016-2019: 

 Attività Aziende coinvolte Finalità progetto 

Num. 

alunn

i 

Visite 
aziendali 

Banca D'Italia, Aci 
Informatica 

Incontro con il mondo del lavoro tutti 

Presentazio
ni aziendali 
a scuola 

ADS / PARTEC/ 
QMAP/ 

OMNITECHIT/ORACLE
/ALMAVIVA 

Incontro con il mondo del lavoro tutti 

Sicurezza Personale esperto interno 
o esterno alla scuola 

Incontro con il mondo del lavoro tutti 

Orientament
o al lavoro 

Università/aziende Incontro di orientamento futuri tutti 

Maker Faire Piccole Aziende/Maker Presentazioni delle innovazioni tecnologiche tutti 

Diritti e 
doveri del 
lavoratore 

Sindacati Conoscere le leggi che regolano il mondo del 
lavoro 

tutti 

Seminario LUISS Incontro con il mondo del lavoro 8 

stage 2016-
2017 

Herotech  Realizzazione di un gioco per Android con 
unity3D 

1 

stage 2017-
2018 

Herotech  Realizzazione di un gioco per Android con 
unity3D 

3 

stage 2017-
2018 

video design(IED) Seminari di formazione sul  video design. 
Produzione di un video  

3 

stage 2017-
2018 

MINECRAFT Gamification delle esercitazioni da svolgere 
sull'app VIK SCHOOL (costruzione degli esercizi 
con un linguaggio divertente e ispirato a 
Minecraft); monitoraggio e moderazione della 
community su server Minecraft 

5 

stage 2017-
2018 

Caritas Giornata di solidarietà tutti 

stage 2017-
2018 

QMAP Realizzazione software per la navigazione delle 
imbarcazioni  

2 

stage 2017-
2018 

SchoolMun Simulazione delle attività dell'ONU in lingua 
inglese 

tutti 

stage 2017-
2018 

ParTec Il sistema operativo Linux  tutti 
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 Attività Aziende coinvolte Finalità progetto 

Num. 

alunn

i 

stage 2017-
2018 

ADS Seminari su  NetWorking e Security tutti 

stage 2017-
2018 

RFI (Ferrovie Italiane) Lezioni di formazione sulla struttura della rete 
ferroviaria 

2 

stage 2017-
2018 

Almaviva Progetto sulla realtà virtuale e aumentata - 
Produzione di un tour virtuale nei laboratori 
della scuola 

2 

stage 2017-
2018 

Aci Informatica Messa in rete un semplice sito HTML, richiesto 
da un ipotetico cliente, configurando la parte 
delle reti server e database. 

1 

stage 2018-
2019 

IED Seminari di formazione sul  video design. Creare 
mondi e “Animali fantastici” in Computer 
Grafica e 3D - Tra fantascienza, fantasy e 
commedia - Videogames, Animazione ed Effetti 
Visivi. Come creare e "scolpire" un character in 
computer grafica, dallo scheletro alle espressioni 
facciali e alle animazioni.  Produzioni di clip 

4 

stage 2018-
2019 

Università RomaTre 
Progetto "Da studente a 
docente: un viaggio 
multimediale nella 
matematica applicata 
all’ingegneria” del 
Dipartimento di 
Ingegneria 
dell’Università degli 
Studi RomaTre 

Viaggio multimediale nella matematica 
applicata,; formazione relativa all’utilizzo di 
strumentazioni 
software e hardware, con specifico riferimento 
alla creazione e diffusione di didattica e-learning; 
registrazione ed editing di un filmato sullo 
svolgimento di un esercizio di matematica. 

4 

stage 2018-
2019 

Elis-Innovery Formazione su Angular 7 presso Elis  e attività di 
affiancamento di lavoratori nell'azienda Innovery 

4 

stage 2018-
2019 

Aci Informatica Progettazione e programmazione di un 
dispositivo 

2 

stage 2018-
2019 

Herotech Realizzazione App  per Android con Unity3D  1 

stage 2018-
2019 

CY4Games Partecipazione all'edizione dei “CY4GAMES – 
Capture the Flag on trial”. Conseguimento 
premio speciale per il primo classificato tra i team 
degli istituti tecnici  

1 

stage 2018-
2019 

ORACLE Progettazione e programmazione di un 
dispositivo, secondo  linguaggi di 
programmazione noti. 

2 

Orientament
o in uscita 

Università Lezioni di orientamento alle varie facoltà tecnico- 
scientifiche 

tutti 
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5.6 Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di recupero e potenziamento dei debiti formativi intermedi sono state effettuate durante 

due settimane di pausa didattica a gennaio, come deliberato dal Collegio Docenti. Durante tale 

periodo sono state svolte lezioni ed esercitazioni di recupero per gruppi anche con metodologia di 

peer tutoring. Gli studenti non impegnati nel recupero o nell’attività di tutoring hanno svolto 

attività di approfondimento e potenziamento delle competenze disciplinari. 

5.7 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

Per consentire agli studenti lo sviluppo delle competenze di Cittadinanza attiva, la nostra scuola 

organizza da sempre diverse attività che sono alternative a quelle della normale didattica. Queste 

attività sono volte alla sensibilizzazione dei ragazzi verso vari argomenti che riguardano il loro 

essere cittadini, nella convinzione che la scuola debba avere certamente il compito di formare i 

ragazzi, ma anche quello di curarne l'aspetto dei loro valori civili. 

Pertanto anche la classe Vi ha partecipato a numerose attività di questo tipo che sono sotto elencate. 

• Giornata della Memoria: ogni anno in coincidenza con la data del 27 gennaio la classe ha 

assistito ad incontri inerenti al tema della Shoa . Questi sono stati molto utili in quanto 

hanno dato modo di approfondire una parte del programma che solitamente si è costretti a 

svolgere con superficialità. Invece studiarla con cura ha un grande valore perché fa capire 

come la propaganda del potere possa abbattersi contro determinati gruppi di cittadini 

innocenti soffiando sul sentimento dell'odio popolare. Capire questa lezione è importante 

anche per oggi quando migranti, neri, islamici, rom possono diventare i nuovi oggetti delle 

vessazioni popolari. Non è un caso che Liliana Segre (ebrea, deportata , sopravvissuta) 

abbia detto che : I nuovi ebrei sono i migranti. 

• Avis: Un altro progetto al quale la classe ha partecipato è stato quello sulla donazione del 

sangue presso autoemoteche mobili giunte a scuola. Questo è stato anche molto utile a 

sollecitare nei giovani il loro senso di condivisione. Dare una parte di sé per aiutare chi ha 

bisogno implica la diminuzione del proprio egoismo e l'aumento della sensibilità verso i 

più deboli . 

• Progetto Rainbow: Il progetto è volto a trattare in maniera esplicita i temi della sessualità 

ed in particolare delle omosessualità , per favorire una più profonda conoscenza del sè dei 

ragazzi e per prevenire l'omofobia. Grazie allo svolgimento di questo tema i ragazzi hanno 

potuto modificare la loro considerazione dell'omosessualità, passando dal ritenerla una 

cosa "strana" o "patologica", al ritenerla quello che realmente è , ossia una naturale variante 
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del comportamento umano. Tale visione favorevole ha consentito alle persone omosessuali 

della scuola di vivere la propria condizione in maniera più serena, potendosi dichiarare 

apertamente senza chiudersi. In questo senso l'attività del progetto Rainbow ha svolto una 

funzione positiva migliorando la qualità delle relazioni degli omosessuali a scuola.  

• Volontariato Caritas: Con l'insegnante di religione la classe ha anche conosciuto la realtà 

del volontariato. I ragazzi si sono recati alle mense dove sono entrati in contatto con la 

povertà, oggi tanto diffusa, e con il concreto impegno della Chiesa per alleviarla. 

• Friday For Future: i ragazzi hanno preso parte nel Marzo scorso alla grande manifestazione 

sull'ambiente, dimostrandosi attenti ai più urgenti problemi dei nostri tempi, cioè quelli 

dell'ambiente . 

Per quanto riguarda le attività inerenti la Costituzione, esse sono consistite nello studio del 

contesto storico della sua nascita. Inoltre i ragazzi si sono interessati alla prima parte di essa 

analizzando i primi 12 articoli; dopodiché ne hanno scelto uno in particolare per loro interessante 

da trattare con maggiore cura. 

5.8 Attività extracurriculari svolte nel triennio  

Nell’istituto vengono realizzati diversi progetti e attività, che coinvolgono gli studenti sia durante 

la normale attività didattica, sia in attività pomeridiane facoltative, con obiettivi diversi, ma tutti 

legati alla finalità generale di potenziamento culturale.  

I progetti svolti da alcuni degli studenti rientrano nelle attività proposte dalla scuola per il 

conseguimento degli obiettivi di miglioramento per il triennio 2016/2019; essi riguardano in 

particolare l’area del potenziamento culturale in diversi ambiti formativi, da quello socio-culturale, 

a quello letterario, scientifico e tecnologico. 

Alcune delle attività elencate sono state svolte a scuola durante l’orario curriculare, mentre altre 

sono attività pomeridiane che si sono svolte nei locali della scuola o in strutture esterne. Inoltre, 

alcune di esse sono state erogate per tutti gli studenti, mentre altre più specifiche sono state seguite 

solo da quelli motivati a seguirle. 

ATTIVITA' I/E* Num alunni 

Cinema e società E tutti 

Seminario su Verga E tutti 

CISCO Academy I 8 

Torneo “Coppa di Bartolomei” E 3  
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Donazione del sangue AVIS I 7 

Giornata della Memoria I tutti 

Matematica Smart I tutti 

Volontariato Caritas E tutti 

* I/E: interne o esterne alla scuola 

5.9 Eventuali attività specifiche di orientamento 

La scuola pone grande attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Particolare cura viene posta alle attività di orientamento in uscita, che è rivolto all’orientamento 

universitario e nel mondo del lavoro, con l’obiettivo di  

• riflettere sulle competenze apprese collegandole al percorso formativo svolto e alle proprie 

inclinazioni 

• favorire una scelta professionale consapevole da parte degli studenti degli ultimi anni 

• facilitare il loro passaggio dalla scuola superiore all’università e aiutarli a comprendere in 

anticipo le proprie inclinazioni e ambizioni 

• informare su quali siano le occupazioni realmente utili e disponibili sul mercato attuale e 

sul territorio. 

L’orientamento in uscita viene dunque perseguito prevalentemente nell’ambito della corposa 

attività di stage e visite in azienda poste in essere dai percorsi PCTO, oltre che da attività specifiche 

mirate soprattutto all’orientamento universitario, come specificato nella tabella che segue: 

ATTIVITA’ % alunni coinvolti 

Orientamento presso le facoltà di Ingegneria Informatica Roma 3 80% 

Orientamento presso le facoltà di Informatica La Sapienza di Roma 80% 

Progetto Informagiovani sulla scrittura del CV 100% 

Portafuturo per l’orientamento al lavoro 100% 
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6 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

6.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – 
obiettivi raggiunti) 

6.1.1 ITALIANO 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Saper produrre comunicazioni (scritte o orali) chiare e corrette nella 
forma 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• Area del Romanticismo: 

­ Schopenhauer , Leopardi 

• Area  del Positivismo: 

­ Comte, Carducci, Zola, Verga 

• Area del Decadentismo: 

­ Freud, Nietzche, Pascoli, D'Annunzio,  Wilde 

• Aree dell'Irrazionalismo: 

­ Svevo 

ABILITA’ 
• Capacità di analisi , approfondimento , critica personale , degli 

argomenti oggetto di studio 

METODOLOGIE Lezione / Spiegazione / Studio a casa 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 

disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 

didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 

valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo 

•  FILM / MATERIALE REPERITO SU INTERNET 

 

6.1.2 STORIA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• L'età del colonialismo e dell'imperialismo 

• La costituzione dello stato italiano : la destra storica  

• Dalla sinistra storica alla crisi di fine secolo . 

• La società di massa nella belle epoque 

• L ' Italia giolittiana  

• La prima guerra mondiale 

• La rivoluzione bolscevica  

• Il dopoguerra in Europa e nei domini coloniali  

• L'avvento del fascismo  

• Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo 

• Il totalitarismo : comunismo , fascismo e nazismo 

• La seconda guerra mondiale  

• La guerra fredda  

• L'Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico 

ABILITA’ 
• Capacità di analisi , approfondimento , critica personale , degli 

argomenti oggetto di studio 

METODOLOGIE Lezione / Spiegazione / Studio a casa 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 

disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 

didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 

valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo 

•  FILM / MATERIALE REPERITO SU INTERNET 

 

6.1.3 LINGUA INGLESE 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Quasi tutta la classe ha raggiunto un livello di conoscenza linguistica 
considerando le quattro abilità come inquadrato dal quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) 
corrispondente ad un B1/B2. In particolare: 

• Reading: la maggior parte degli studenti sono in grado di capire testi 
tecnici legati alla informatica con particolare riferimento alla 
microlingua;  

• Writing: quasi tutti gli studenti sono in grado di dare semplici 
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informazioni ed istruzioni in contesti di scrittura diversi 
(formale/informale e/o di microlingua), scrivere brevi e semplici 
riassunti, scrivere brevi e semplici. 

• Listening: la maggior parte degli studenti sono  in grado di 
comprendere frasi brevi e concrete e reagire adeguatamente sulla 
base delle stesse; estrapolare informazioni di natura concreta (orari, 
date, luoghi, caratteristiche tecniche etc.), da un discorso e un lessico 
non sempre conosciuto e hanno mostrato così di saper cogliere le 
informazioni che gli sono richieste; 

• Speaking: quasi tutti gli studenti sono in grado di esprimersi in 
modo adeguato in situazioni che simulano una comunicazione 
autentica seguendo le funzioni comunicative elencate nella parte 
“Obiettivi della comunicazione”; sono in grado di  comprendere e 
formulare domande, rispondere a domande e parlare liberamente 
per esprimere diverse opinioni e/o reazioni, parlare di un argomento 
precedentemente concordato fornendo il loro punto di vista. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• Differences between data, information and knowledge, static vs 
dynamic data; direct and indirect data sources; coding, encoding 
data, encryption; validation and verification; 

• Computer components (CPU, ALU, Input-output devices, storage 
devices, peripherals (printers, keyboard, monitors,) ; Application 
software, system software 

• Why is e-safety necessary, why should data be kept confidential, 
potential health and safety issues; malware; Viruses 

• Advantages and disadvantages of network computers, different 
types of networks such as LAN, WAN, VPN, client server, peer to 
peer, intranet and internet 

• What are databases with tables, queries, reports, relationships, fields, 
DBMS  

• A biography Nelson Mandela; The film Invictus 

• Job advertisement;CV; Application letter; 

ABILITA’ 
• Capire e completare schede/moduli con informazioni personali 

• Capire un annuncio di lavoro e scrivere un CV 

• Parlare di avvenimenti e situazioni passate e concluse 

• Capire e produrre (scritto/orale) brevi resoconti su alcuni argomenti, 
specialmente su argomenti tecnici informatici 

• Esprimere opinioni, obbligo/mancanza di obbligo 

• Parlare di progetti e/o intenzioni future 

• Parlare e chiedere di costi, misure, quantità 

• Seguire e saper formulare semplici istruzioni 

• Esprimere accordo e/o disaccordo/ certezza e/o dubbio 

• Sostenere un colloquio di lavoro 
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METODOLOGIE 
• Per il raggiungimento degli obiettivi sono state svolte attività di 

carattere comunicativo in modo realistico, sia nel codice orale che in 
quello scritto. Le attività sono state svolte in classe, con l’uso di un 
registratore, di testi e materiale audio in L2;  l’aula Nistri per l’uso 
didattico di video in lingua originale e a casa per delle ricerche in 
Internet. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per la valutazione si tè tenuto presente quanto proposto nel P.T.O.F. 
considerando i processi di ogni alunno a partire dalla sua preparazione 
iniziale. Elementi utili sono stati anche l’impegno nello studio a casa, la 
partecipazione attiva alle lezioni, la serietà nel rispettare i compiti 
assegnati. Tutto ciò è stato considerato nelle valutazioni formative ed 
infine nella valutazione sommativi. Gli strumenti di verifica sono state 
prove scritte, orali e l’ascolto in lingua. Alcune prove erano testi, altre 
esercizi di vero/falso ed interventi brevi o lunghi alla lavagna 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo tecnico: Cambridge International As and A Level IT  

• Fotocopie su malfare/viruses 

• Literature: Nelson Mandela 

• Film: Invictus 

 

6.1.4 MATEMATICA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Conoscenza delle le nozioni fondamentali di Geometria Analitica e 
Trigonometria; 

• Conoscenza degli elementi fondamentali del calcolo infinitesimale 

• Conoscenze del calcolo differenziale ed integrale 

• Saper applicare le procedure di calcolo studiate alla risoluzione di 
problemi di vario tipo; 

• Saper risolvere  equazioni differenziali del primo ordine 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• STUDIO DI FUNZIONE IN UNA VARIABILE REALE 

­ Studio di funzione in una variabile; Funzioni crescenti o 
decrescenti in un punto e in un intervallo.  

­ Ricerca dei massimi relativi, minimi relativi e dei flessi con 
tangente orizzontale: metodo dello studio del segno della derivata 
prima 

­ Concavità e convessità di una curva in un punto e in un intervallo; 
punti di flesso una curva. 

­  Massimo e minimo assoluto di una funzione derivabile in un 
intervallo 

­  Asintoti 

­  Studio del grafico di una funzione 

• DIFFERENZIALI PRIMI ED INTEGRALI INDEFINITI 
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­ Differenziale primo di una funzione  

­ Significato geometrico del differenziale di una funzione 

­ Integrale indefinito e le sue proprietà; 

­ integrali indefiniti immediati e di funzioni composte 

­ Integrazione delle funzioni razionali fratte 

­ Integrazione mediante trasformazione della funzione integranda 

­ Integrazione per sostituzione 

­ Integrazione per parti 

• INTEGRALI DEFINITI 

­ Area del trapezoide .Definizione di integrale definito 

­ Proprietà dell’integrale definito  

­ Teorema fondamentale del calcolo integrale (Dim.). Formula di 
Newton-Leibnitz 

­ Il valor medio di una funzione 

­ Significato geometrico dell’integrale definito 

­ Calcolo di aree di domini piani. 

­ Calcolo di volumi di solidi di rotazione 

­ Gli integrali impropri 

­ Applicazioni degli integrali alla fisica 

• EQUAZIONI DIFFERENZIALI DEL 1° ORDINE 

­ Generalità e definizioni sulle equazioni differenziali.  

­ Le equazioni differenziali del primo ordine e il Teorema di 
Cauchy (enunciato) 

­ Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separate e 
separabili  

­ Equazioni differenziali del primo ordine lineari .Metodo di 
Lagrange (Dim.) 

ABILITA’ 
• Saper risolvere semplici equazioni algebriche e trascendenti; 

• Saper eseguire correttamente le procedure di calcolo; 

• Capacità di affrontare semplici problemi, che nascono anche da altre 
discipline, e risolverli con tecniche dell’analisi. 

• Eseguire correttamente le procedure di calcolo e valutare i risultati 
ottenuti; 

METODOLOGIE 
• Lezione frontale interattiva strutturata in modo graduale ed 

adeguata ai ritmi di apprendimento; 

• Guida e verifica dell’apprendimento mediante risoluzione di esercizi; 

• Sollecitazione dell’interesse, dell’attenzione e della partecipazione; 
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• Controllo del lavoro svolto a casa con eventuali chiarimenti;  

• Somministrazione di schede di recupero, lavori di gruppo e pause 
didattiche per superamento di eventuali lacune emerse nella 
correzione delle verifiche. 

• Supporto informatico; 

• Problem solving; 

• Scoperta guidata; 

• Insegnamento individualizzato 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

grado di 
conoscenza dello 
specifico 
argomento 

conoscenza dei concetti e delle regole 

applicazione corretta degli algoritmi di 

calcolo 

uso di un linguaggio appropriato 

coerenza logica 

capacità di 
rielaborazione 
personale 

svolgimento ben organizzato 

ricerca del percorso ottimale di risoluzione 

 
 

In funzione degli obiettivi e della tipologia della prova per ogni quesito 
si fissa un punteggio scaturito dagli indicatori  riportati nella tabella 
precedente. La riduzione del punteggio massimo è determinata dal se-
guente criterio: 

1) Lievi errori (punteggio diminuito del 20%) 
2) Gravi errori (punteggio diminuito del 50%) 
3) Errori di conoscenza e di regole (punteggio diminuito fino al 

100%) 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo: BERGAMINI , BAROZZI, TRIFONE, 
MATEMATICA.VERDE multimediale con Tutor Volume 5, Ed. 
ZANICHELLI     

• schede di recupero 

• tablet (in particolare le app : geogebra e desmos) 

 

6.1.5 INFORMATICA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Progettazione concettuale, logica e fisica di un Database, estrazione 
di dati mediante l’utilizzo del linguaggio SQL; realizzazione di 
semplici pagine web dinamiche correlate 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI • Gli archivi e le basi di dati:  
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TRATTATI 

 

­ Definizioni e terminologia. Organizzazione degli archivi e loro 
limiti. Le basi di dati. Metodologie di progettazione. Funzioni ed 
architettura del DBMS. Concetto di istanza. Operazioni 
relazionali. Questioni riguardanti la sicurezza.  

• Progettazione concettuale:  

­ modello E/R Concetti di entità, di attributo (semplice, 
composto) e di chiave primaria. Concetti di associazione e di 
cardinalità (definizione di chiave esterna). Le rappresentazioni 
grafiche utilizzate nel modello E/R. 

• Progettazione logica:  

­ modello relazionale. Trasformazione di un diagramma E/R in 
uno schema relazionale, regole di derivazione. Normalizzazione 
di una relazione- 1FN, 2FN, 3FN.Vincoli d’integrità. 

• Il linguaggio SQL come linguaggio di definizione dei dati (DDL) per 
la manipolazione (DML), le interrogazioni (QL) e la gestione della 
sicurezza dei dati. Creazione di tabelle a partire da uno schema 
relazionale. Impostazione dei vincoli relazionali. Le operazioni di 
modifica dei dati nelle tabelle. Il costrutto SELECT per effettuare 
interrogazioni. Le funzioni di aggregazione, gli ordinamenti e i 
raggruppamenti. Le condizioni sui raggruppamenti. Interrogazioni 
annidate (solo in presenza di funzioni di aggregazione). Viste 
logiche. Transazioni. Gestione degli utenti 

• Database in rete e programmazione lato server:  

­ concetto di programmazione lato client e lato server. Linguaggio 
di scripting lato server. I metodi get e post del protocollo HTTP. 
Programmazione lato server e database: connessione a un 
database remoto. Preparazione ed esecuzione di una query su un 
database remoto.  

Laboratorio: 

• Generalità sui DBMS Access e Mysql: 

­ sviluppo di operazioni di creazione ed aggiornamento tabelle; 
interrogazioni di un DB. Transazioni e Viste logiche. Gestione di 
form, registrazione di utenti, validazione di dati. Creazione di 
pagine web statiche e dinamiche attraverso l’uso del linguaggio 
php. 

• Caratteristiche generali del   linguaggio php:  

­ tipi di dato, variabili,  operatori. Array, Array associativi ($_POST, 
$_GET, $_SESSION, $_COOKIE(da trattare)), funzioni e passaggio 
dei parametri, connessione ad un database, inserimento e 
visualizzazione di dati da un database; la gestione delle sessioni; 
sviluppo di applicazioni lato server.   

ABILITA’ 
• Saper progettare Database, attraverso l’utilizzo di modelli 

concettuali, logici e fisici, saper estrarre dati mediante l’uso del 
linguaggio SQL; saper realizzare semplici pagine web dinamiche 
correlate.    

METODOLOGIE 
• lezione frontale, lezione dialogata, gruppi 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Oltre all’utilizzo della griglia di valutazione inserita nel PAD si è tenuto 
conto dell’interesse, dell’impegno, della partecipazione, del rispetto dei 
tempi di consegna per i lavori di gruppo o individuali 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• dispense/ appunti forniti dagli insegnanti, libro di testo, piattaforma 
google classroom per condividere materiale o raccogliere elaborati ed 
esercizi svolti dai ragazzi.  

• Libro di testo di riferimento: Informatica per istituti tecnici 
tecnologici. Volume C.  Edizioni ATLAS.   

 

6.1.6 SISTEMI E RETI 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Scegliere i protocolli di comunicazione e applicativi che meglio si 
adattano alla risoluzione di un problema 

• Applicare le conoscenze di base per la risoluzione di problemi 
architetturali complessi 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 
funzionali 

• Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi; 

• Identificare e descrivere le caratteristiche di un servizio di rete. 

• Saper descrivere la comunicazione in rete attraverso i vari strati 
software attraversati 

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai 
sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

FONDAMENTI DI NETWORKING: 

• Introduzione, reti: definizioni e concetti base;  

• aspetti hardware delle reti; classificazione delle reti: topologia logica, 
fisica, classificazione geografica, modelli di comunicazione 

L’ARCHITETTURA A STRATI ISO/OSI E TCP/IP 

• Generalità; architettura a strati; modello OSI; modello TCP/IP 

• Il livello IP:  

­ l’intestazione IP; struttura degli indirizzi IP; classi di indirizzi IP; 

­ IPv4 e IPv6; generalità sul subnetting; subnet-mask; 
partizionamento una rete 

• Il livello di trasporto: 

­ Servizi e funzioni dello strato di trasporto 

­ Il protocollo TCP e il protocollo UDP 

• Il livello Applicativo:  

­ CLIL: Network applications architecture: client-server  and peer-
to-peer, designing a network application, required services (data 
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loss/reliability, bandwidth, timing); TCP vs UDP 

­ Il protocollo Telnet; 

­ Il World Wide Web: 

­ L’architettura del Web;  

­ Il protocollo Hyper-Text Transfer Protocol (HTTP); 

­ I cookies; HTTPS: Secure HyperText Transfer Protocol (cenni) 

­ I protocolli FTP e FTPS per il trasferimento dei file 

­ I protocolli per la posta elettronica in Internet: SMTP, POP e IMAP 

­ DNS: il Domain Name System 

LA SICUREZZA DELLA RETE E DEI SISTEMI 

• Aspetti generali della sicurezza dei sistemi: minacce per un sistema 
informatico; sicurezza fisica, sicurezza di dati e programmi, 
autenticazione, integrità e segretezza delle trasmissioni e dei dati 

• Sistemi di crittografia: simmetrici, asimmetrici e ibridi 

• La firma digitale e i certificati digitali 

• La progettazione della sicurezza della rete: NAT, Proxy, Firewall, 
DMZ, Intrusion Prevention System 

• Il protocollo SSL/TLS 

• Il protocollo SET per i pagamenti sicuri 

• La sicurezza nelle reti Wireless:  

­ Problematiche della trasmissione wireless; 

­ I protocolli per la sicurezza delle trasmissioni: WEP, WPA e 
WPA2 

LA PROGETTAZIONE DI UNA RETE 

• Standard internazionali per il cablaggio: standard EIA/TIA-586; 
standard ISO/IEC DIS 11801;  

• I server: 

­ la collocazione dei server dedicati e virtuali 

­ la virtualizzazione dei server 

­ La SAN: Storage Area Network 

• l’architettura Cloud 

• Le reti VPN:  

­ concetto di tunnelling  

­ tipi di VPN  

­ protocolli di sicurezza per la VPN: IPsec 

­ CLIL: Virtual Private Networks: key concepts and terminology 

• L’architettura di una rete wireless: 
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­ Scelta dei dispositivi per la rete Wireless 

­ Reti a infrastruttura e reti ad-hoc 

­ Concetto di Roaming e modalità di configurazione degli Access 
Point 

• Tecnologie per la rete WAN: broadband e ultrabroadband 

• Tecnologia RFID e NFC 

ABILITA’ 
• Progettare, realizzare, configurare e gestire una rete locale con 

accesso a Internet. 

• Progettare una rete geografica negli aspetti relativi alla realizzazione 
fisica, ai servizi offerti e i relativi protocolli, alla sicurezza 

• Installare e configurare software e dispositivi di rete. 

• Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore anche in 
lingua inglese. 

METODOLOGIE Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, 
lezioni Partecipate, lavoro individuale, lavoro di gruppo (con problem 
solving), in laboratorio utilizzo di software per la simulazione di una 
rete (Cisco Packet tracer) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 
disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 
didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 
valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo: Sistemi e Reti per l’articolazione INFORMATICA degli 
Istituti Tecnici settore tecnologico, volume 3, L. Lo Russo, E. Bianchi, 
editore: Hoepli 

• Appunti e materiale multimediale fornito dal docente o reperito in  
Internet 

• Software di simulazione di rete Packet Tracer 

• software di analisi dei pacchetti Wireshark,  

• piattaforma multimediale di collaborazione Google classroom 

 

6.1.7 TECNOLOGIA DI PROGETTAZIONE DEI SISTEMI (TPS) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Linguaggio XML  

• Web Server Apache  

• Web Server Apache in Linux  

• Web Server IIS su Windows  

• Programmazione lato server in PHP 

­ I file e l’upload n PHP 

­ Connessione ai database Object Oriented 
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­ Connessione MySql 

• Trasmissione multicast 

­ La connessione tramite socket 

• Applicazione lato server in Java: Le servlet 

­ Esecuzione di una servlet 

• JDBC: Java Database Connectivity  

­ Tipi di driver JDBC 

• Applicazioni lato server in Java: JSP 

­ Uso di Tag in una pagina JSP 

­ Java Server Pages e Java Bean 

­ Uso di Java Bean 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• Sistemi distribuiti  

• Evoluzione dei Sistemi Distribuiti e Modelli Architetturali  

• Modello Client Server e Applicazioni di Rete  

• Socket e i protocolli per la comunicazione di rete  

• Connessione tramite socket  

• Servlet  

• JDBC Java Database Connectivity  

• Java Server Pages e Java Bean  

• File e Upload in PHP  

• Oggetti in PHP  

ABILITA’ 
• Utilizzo Socket  

• Realizzazione di un server  

• Utilizzo servlet e JDBC  

• Utilizzo di Java Server pages  

• Abilità uso PHP 

• Applicazione lato server in Java: Le servlet 

• Uso di una servlet 

• Utilizzare JDBC 

• Applicazioni lato server in Java: JSP 

• Java Server Pages e Java Bean 

• Uso di Java Bean 

METODOLOGIE Modalità di lavoro 

lezione frontale, lezione dialogata, gruppi, slide e proiettore  
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Strumenti didattici: dispense/ appunti forniti dall’insegnante, video 

lezioni e libro di testo. 

Spazi: aula, laboratorio  

Strumenti di verifica: verifiche scritte, prove di laboratorio. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 
disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 
didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 
valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Libro di testo: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di 
Telecomunicazioni, volume 3, Editore Ulrico Hoepli Milano 

 

6.1.8 GESTIONE DI PROGETTO 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per 
progetti; 

• Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e 
all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare; 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI 

• Progetto, processo e organizzazione.  

• Identificazione di un progetto. 

MODULO 2: ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI 
PRODUTTIVI E DEI SERVIZI 

• Catena dal valore di Porter. 

• L’organigramma. 

• Valutazione economica dei progetti. 

• Metodi di valutazione dell’investimento (Paybackperiod, 
Breakeven). 

• Analisi del punto di Breakeven. 

MODULO 3: I PRINCIPI DEL PROJECT MANAGEMENT 

• Il piano di progetto. 

• Vincoli di progetto. 

• Obiettivi smart. 

• Segnalazione tempestiva delle difficoltà. 

• Comunicazione all’interno del progetto. 

• l’assegnazione di responsabilità e autorità. 
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MODULO 4: LA GESTIONE DEL PROGETTO (PROJECT 
MANAGEMENT) 

• Il ciclo di vita. 

• Pianificazione, progettazione, rearizzazione e test, 
dispiegamento, revisione finale. 

MODULO 5: ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 

• Team di progetto. 

• Figure e ruoli di progetto. 

• Il Project Manager. 

• Stakeholder. 

MODULO 6: CICLO DI VITA E MODELLI DI SVILUPPO DEL 
SOFTWARE 

• Ciclo di vita del software. 

• Modelli di sviluppo di software. 

ABILITA’ 
• Analizzare e rappresentare, l’organizzazione dei processi produttivi 

e gestionali delle aziende di settore. 

• Comprendere e rappresentare le interdipendenze tra i processi 
aziendali. 

• Individuare e selezionare le risorse e gli strumenti operativi per 
l’esecuzione di un progetto anche in riferimento ai costi. 

• Realizzare la documentazione, utente e organizzativa di un progetto, 
anche in riferimento alle norme e agli standard di settore.   

• Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di avanzamento di 
un progetto del settore ICT, anche mediante l’utilizzo di strumenti 
software specifici. 

METODOLOGIE 
• Spiegazioni in classe e/o in laboratorio.  

• Utilizzo del laboratorio di Informatica.  

• Studio e svolgimento di esercizi a casa.  

• Assegnazione di compiti con stesura di relazioni.  

• Recupero periodico.  

• Attività di approfondimento e ricerca. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 
disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 
didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 
valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Lavagna.  

• Proiettore. 

• Testo in adozione più materiale online. 

• Altro materiale fornito dal docente. 
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• Fotocopie di materiale didattico vario (articoli di riviste, appunti, 
schemi, ecc.). 

 

6.1.9 EDUCAZIONE FISICA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

Si è registrato nei discenti un costante e apprezzabile miglioramento: 
nell’uso della corretta terminologia tecnica; delle capacità condizionali 
e coordinative; delle capacità operative ginnico-sportive; della capacità 
di utilizzare correttamente le procedure di lavoro proposte anche in 
funzione della prevenzione degli infortuni correlati a gesti motori 
inadeguati, oltre ad un miglioramento della socialità e del senso civico. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• Esercizi di presa di coscienza e di controllo respiratorio. 

• Esercizi di stretching. 

• Esercizi di mobilità attiva e passiva. 

• Esercizi di tonificazione addominale e dorsale. 

• Esercizi di potenziamento muscolare con carichi e utilizzo di TRX 

• Esercizi e attività per il miglioramento delle capacità condizionali e 
coordinative. 

• Attività volte al raggiungimento del controllo dello spostamento del 
corpo nello spazio, nel rispetto di vincoli temporali mediante 
l’utilizzo di grandi attrezzi quali parallele, cavallina, trave 
d’equilibrio e scala orizzontale  

• Attività per lo sviluppo del senso delle distanze, delle traiettorie e 
della capacità di anticipazione motoria. 

• Esercizi di coordinazione in forma globale e segmentaria. 

• Calcio a cinque: attività per l’acquisizione e sperimentazione dei 
fondamentali individuali e di squadra.  

• Pallavolo: attività per l’acquisizione e sperimentazione dei 
fondamentali individuali (battuta, palleggio, bagher, schiacciata) e di 
squadra. 

• Tennis tavolo. 

• Calcio balilla. 

• Apparato scheletrico 

• Apparato muscolare 

• Apparato cardio-respiratorio 

ABILITA’ La classe ha raggiunto in generale una buona capacità   nell’eseguire gli 
schemi motori e le coordinazioni principali richieste, hanno 
incrementato la capacità di gestire la propria efficienza fisica grazie 
anche ad esercizi mirati alla salute dell’apparato cardiorespiratorio e 
muscolo articolare e nel contempo hanno migliorato il controllo degli 
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impulsi negativi durante le attività e ancor di più la disponibilità ad 
aiutare i compagni in difficoltà 

METODOLOGIE Si è instaurato con i discenti un rapporto di fiducia, basato sulla 
chiarezza di regole e ruoli. Si è cercato di stimolare la partecipazione di 
tutti, anche dei meno dotati, attraverso la proposta di attività adeguate 
ai bisogni ed alle capacità degli allievi e delle strategie individuali poste 
in essere per superarle al fine dare ampio spazio alle potenzialità di 
ogni allievo, sono stati adottati il metodo induttivo e quello 
globaleanalitico-globale. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

• Test d’ingresso, intermedi e finali. 

• Osservazione sistematica degli alunni impegnati nella normale 
attività didattica; Test motori; verbalizzazione; autovalutazione. In 
sede di verifica si è tenuto conto dei miglioramenti raggiunti rispetto 
ai livelli individuali di partenza già di per sé ottimi 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Palestre dell’Istituto, spazi esterni, campo di calcetto 

• Introduzione di strumenti di nuova progettazione quali TRX. 

• Utilizzo di Impianto musicale durante alcune attività Esercizi ginnici 
a corpo libero e ai grandi attrezzi quali Parallele, Cavallina, Trave 
d’equilibrio, Scala orizzontale 

• Utilizzo di strumenti sportivi per il miglioramento delle capacità 
oculo manuale e oculo podale quali calciobalilla e tennistavolo.  

• Utilizzo di enciclopedia digitale di Anatomia “ Essential Anatomy 5” 

 

6.1.10 RELIGIONE 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 
cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale; 

• Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e 
nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo; 

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, 
interpretandone correttamente i contenuti, secondo la tradizione 
della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e 
tradizioni storico-culturali; 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• UdA 1: La cultura, la religione e l’insegnamento della religione; 

• UdA 2: Il senso religioso: alle origini della religione; 

• UdA 3: La ricerca di senso; 

• UdA 4: Libertà e responsabilità; 

• UdA 5: Discernimento: l’arte di fare delle scelte; 
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• Excursus 1: La giornata della memoria; 

• Excursus 2: L’ottica umanistica esistenziale; 

• Excursus 3: la Chiesa e i regimi totalitari; 

• Excursus 4: Affettività e sessualità; 

ABILITA’ 
• opera criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori 

proposti dal cristianesimo; 

• individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 
sapere; 

• rintraccia, nella testimonianza cristiana di figure significative di tutti 
i tempi, il rapporto tra gli elementi spirituali, istituzionali e 
carismatici della chiesa; 

• individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 
sapere; 

• motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione 
cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e costruttivo; 

METODOLOGIE 
• lezione frontale; 

• dialogo guidato dall’insegnante; 

• presentazioni multimediali; 

• visione di film e discussione; 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Dopo aver rilevato la situazione di partenza, il percorso della classe è 
stato accompagnato da osservazioni del comportamento e delle 
modalità di lavoro degli alunni, attraverso il livello di partecipazione 
alle lezioni e alle attività proposte. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di testo: PAJER, Religioni, ed. SEI; 

• Film: L’avvocato del diavolo; 

• Internet e piattaforma YouTube. 

 

6.1.11 STORIA DELLA MUSICA (MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

• L’alunno ha raggiunto un ottimo risultato in storia della musica e 
nell’ascolto attivo delle opere musicali analizzate, prestando 
attenzione al rapporto tra testo poetico-letterario del libretto di 
un’opera in musica e la partitura dell’opera stessa. Ha altresì 
ottenuto un buon risultato nella prassi esecutiva alla tastiera digitale 
studiando le scale musicali ed esercizi facili per l’indipendenza delle 
dita sullo strumento utilizzato. 
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

• I parametri musicali: altezza, intensità, timbro. 

• Il testo musicale e il testo letterario: punteggiatura, fiati, pause. Come 
riconoscerli in partitura. 

• La voce umana come strumento e classificazione delle voci. 

• Il battere e il levare. La battuta musicale. L’indicazione di tempo. 

• Le alterazioni fisse e quelle transitorie. 

• Toni, semitoni, intervalli. 

• Il Barocco musicale, accenni. Ascolti: J. S. Bach e A. Vivaldi. 

• Il Classicismo, accenni. Ascolti: W. A. Mozart e L. van Beethoven. 
Amadeus di M. Forman (1984). 

• Il Romanticismo, accenni. Ascolti: G. Verdi. Il melodramma in Italia. 
La trilogia popolare (Rigoletto, Traviata, Trovatore). 

• Colonne sonore: E. Morricone e N. Rota. 

• La canzone d’autore: struttura. 

• Bernstein: West side story. 

• The Queen: Bohemian Rhapsody. 

•  

ABILITA’ 
• Classificare le voci secondo i registri vocali.  

• Distinguere i segnali acustici, i suoni e i rumori.  

• Leggere le note del testo musicale in chiave di violino. 

• Distinguere gli strumenti musicali secondo la famiglia di 
appartenenza. 

• Riconoscere il genere musicale di una composizione. 

• Ascolto attivo: riconoscere le tonalità e le modulazioni 

METODOLOGIE 
• Ampliamento interculturale e colloquia interdisciplinari (storia, 

storia della musica, letterature comparate, filosofia e storia del 
cinema). Ascolti attivi in itinere. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 
disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione Annuale 
didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di 
valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Testi reperiti dal docente. Biblioteca. Spartiti e partiture. 
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7 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

7.1 Strumenti per la verifica dell’apprendimento 

MATERIA Interr

. 

lunga 

Interr

. 

breve 

Tema o 

problem

a 

Questionari

o 

Relazion

e 

Eserciz

i 

Prove 

strutturat

e 

Analis

i di 

testi 

Articol

o 

giornal

e 

Religione        X X 

Italiano X X  X   X X  

Storia X X  X   X X  

Inglese X X  X   X   

Matematic

a 

X X  X  X X   

TPS X X        

Informatic

a 

X X  X X  X X  

Sistemi X X X X   X X  

Ed. Fisica  X    X     

Attività 

alternativa 

Interrogazioni brevi. Osservazioni sistematiche delle attività pratico operative svolte 

in laboratorio 

Le verifiche sono state effettuate in tutte le discipline in numero congruo e sufficiente per la 

verifica degli obiettivi prefissati dal consiglio di classe. 

7.2 Criteri di valutazione 

Il C.d.C. ha applicato durante l’a.s. i seguenti criteri di valutazione approvati dal C.d.D. e indicati 

nel PTOF 2016-2019: 

Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali ed ottime 

capacità critiche 
10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali  9 Distinto 
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Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 3 
Gravemente 

insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di rifiuto e/o assenza alle 

verifiche programmate previste dal piano di lavoro 
1-2  

Del tutto 

negativo  

 

Per gli studenti ex legge 170 del 2010, il CdC si è adoperato per garantire il loro successo formativo, 

servendosi di tutte le metodologie e gli strumenti, compresi quelli compensativi e dispensativi, 

indicati dalle attuali normative, per garantire un esito scolastico positivo, e attuando una 

valutazione individualizzata che ha tenuto conto delle specificità e dei punti di forza e debolezza 

del singolo allievo. 

 

7.3 Criteri attribuzione crediti 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del 

decreto Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 

partire dall’a.s. 2018/19, in particolare in merito all’attribuzione dei crediti scolastici, che sono stati 

rimodulati passando da un totale di 25 punti a 40 punti nel triennio. Per tale motivo, durante il 

consiglio di classe per gli scrutini intermedi tenutosi il 10 gennaio 2019, i crediti attribuiti agli 

studenti al termine del terzo e quarto anno sono stati ricalcolati sulla base della tabella di 

conversione nell’allegato A al Decreto 62/17. I crediti al termine del quinto anno saranno attribuiti 

in base alla prima tabella contenuta sempre nell’allegato A al Decreto 62/17. 

7.4 Simulazioni delle prove scritte  

La classe ha svolto le simulazioni della prima e della seconda prova scritta nei tempi e modi 

stabiliti dalla Nota MIUR n.2472 dell’08 febbraio 2019. 

Le due simulazioni della prova di italiano hanno dato esiti soddisfacenti per la maggioranza degli 

studenti. 
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Per quanto riguarda la seconda prova scritta, nella prima simulazione i ragazzi hanno incontrato 

qualche difficoltà nell’organizzazione del testo di analisi, focalizzandosi maggiormente sulla parte 

di informatica che era preponderante nel compito e curando poco la parte di sistemi obbligatoria. 

Nella seconda simulazione gli studenti erano più preparati ad affrontare una prova mista e hanno 

dimostrato maggiori capacità organizzative e di analisi, sebbene i risultati siano stati soddisfacenti 

solo per un gruppo. 

7.5 Griglie di valutazione prove  

Il C.d.C, nel corso delle simulazioni basate sugli esempi di prova fornite dal Miur, ha adottato le 

seguenti grigie di valutazione sviluppate dai Dipartimenti di Lettere e di Informatica, nel rispetto 

delle griglie di cui al DM 769. 

ITALIANO 

GRIGLIA VALUTAZIONE -  TIPOLOGIA A      

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori 4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Contenuti (qualità delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali) 

Ampi e approfonditi 20   

Adeguati  e precisi 16 

Essenziali ma pertinenti 12 

Incompleti e non sempre 

pertinenti 

8 

Scarsi e/o non pertinenti 4 

IND. SPECIFICI            

TIP. A 
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Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

(es. lunghezza del testo, 

ove presente, o indicazioni 

circa la forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 

 

Pienamente rispondente alla 

consegna 

10   

Rispondente alla consegna 8 

Parzialmente rispondente 6 

Incompleto 4 

Non rispondente 2 

Comprensione del testo 

(nel suo senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici.) 

 

Corretta e approfondita 10  

 

 

 Corretta 8 

Sommaria ma corretta 6 

Approssimativa 4 

Errata 2 

Analisi formale del testo 

(lessicale, sintattica, 

stilistica, retorica) 

 

Completa e approfondita 10  

 

 

 Corretta e puntuale 8 

Sommaria ma corretta 6 

Incompleta e imprecisa 4 

Inadeguata 2 

Interpretazione del testo  Originale e adeguatamente 

argomentata 

10   

Corretta e argomentata 8 

Generica ma corretta 6 

Incompleta e non argomentata 4 

Inadeguata 2 

PUNTEGGIO TOTALE 

ASSEGNATO 

           /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B     

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  
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Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  

 

 

 

 

 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       

TIP.B 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

 Analisi del testo 

argomentativo 

(individuazione Tesi e 

argomenti a sostegno) 

Corretta e articolata 20   

Corretta  16 

Sommaria ma corretta 12 

Incompleta e imprecisa 8 

Inadeguata  4 

Stesura e organizzazione 

del testo argomentativo 

(capacità di sostenere un 

percorso argomentativo 

coerente e coeso adoperando 

connettivi pertinenti)  

 

 

Logicamente coeso e articolato 10   

Logicamente coeso 8 

Sufficientemente organico 6 

A tratti disorganico 4 

Gravemente destrutturato 2 

Qualità dei riferimenti 

culturali utilizzati per 

sostenere 

Corretti, congruenti  e 

approfonditi 

10   

Adeguati  e precisi 8 
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l’argomentazione.  
Essenziali ma pertinenti 6 

Accennati e  non sempre 

corretti e pertinenti 

4 

Scarsi e/o non pertinenti 2 

 

PUNTEGGIO TOTALE  

           /100 /20 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C       

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Presenti imprecisioni formali 12 

Numerosi errori formali 8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio-alto 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  

 

 

 

 

 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       

TIP. C 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia  

 

Pienamente coerente 10   

Coerente 8 

Mediamente pertinente 6 
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Lacunoso 4 

Non pertinente (fuori traccia) 2 

Sviluppo e organizzazione 

del testo 

(coesione interna e coerenza 

nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione)  

 

 

Logicamente coeso e articolato 15   

Logicamente coeso 12 

Sufficientemente organico 9 

A tratti disorganico 6 

Gravemente destrutturato 3 

Qualità delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

trattati 

Corretti, ampi e approfonditi 15   

Adeguati e precisi 12 

Essenziali ma pertinenti 9 

Incompleti e non sempre 

corretti 

6 

Scarsi e/o non pertinenti 3 

PUNTEGGIO TOTALE             /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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INFORMATICA E SISTEMI  

 

Indicatore Nodi concettuali di 

riferimento 

 

Descrittori 

P
u

n
te

g
g

io
 

P
u

n
te

g
g

io
 

 a
tt

ri
b

u
it

o
 

Padronanza delle 

conoscenze 

disciplinari relative ai 

nuclei tematici 

oggetto della prova  

 

 

PUNTEGGIO 

MASSIMO: 40 

 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 20 

- Progettazione di basi di 
dati:  

- modellazione concet-
tuale e logica 

- Creazione, manipola-
zione ed interrogazione 
di una base di dati. 

- Tecnologie per il web: 
linguaggi lato client e 
lato server. 

- Eventuali conoscenze 
relative ai quesiti.  

- Non conosce gli argo-
menti proposti    

4  

- Conosce solo molto 
parzialmente gli argo-
menti proposti 

8 

- Conosce gli argomenti 
in modo adeguato sen-
za approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti 
in modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argo-
menti e approfondisce 
con esempi e proprietà 
di linguaggio.  

20 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 20 

- Conoscenza delle reti di 
comunicazione e loro 
funzionamento: archi-
tetture, apparati, pro-
tocolli per reti locali e 
geografiche.  

- Servizi di rete: modello 
client-server e distribui-
to per i servizi di rete; 
protocolli del livello 
applicativo.  

- La sicurezza dei sistemi 
informatici e delle reti: 
tipologie di minacce e 
relative contromisure; 
tecniche crittografiche 
e loro applicazione; 
configurazione di appa-
rati e servizi per la sicu-
rezza.  

- Eventuali conoscenze 
relative ai quesiti.  

- Non conosce gli argo-
menti proposti    

4  

- Conosce solo molto 
parzialmente gli argo-
menti proposti 

8 

- Conosce gli argomenti 
in modo adeguato sen-
za approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti 
in modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argo-
menti e approfondisce 
con esempi e proprietà 
di linguaggio.  

20 

 TOTALE (su 40) /40 
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Padronanza delle com-
petenze tecnico speci-
fiche di indirizzo  
 
 
PUNTEGGIO MASSI-
MO: 60 
 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 30 

- Efficacia della modella-
zione concettuale e lo-
gica.  

- Correttezza e attinenza 
al testo nella creazione, 
manipolazione ed inter-
rogazione della base di 
dati. 

- Utilizzo corretto ed ef-
ficace dei linguaggi lato 
client e lato server.  

 

- Non effettua una cor-
retta analisi della situa-
zione e dei casi propo-
sti  

- Non definisce proce-
dimenti risolutivi cor-
retti e coerenti con i 
casi proposti 

6  

- Effettua una analisi del-
le situazioni parziale e 
non sempre corretta 

- Non sempre definisce 
procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i 
casi proposti 

12 

- Effettua un’analisi so-
stanzialmente corretta  

- Quasi sempre definisce 
procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i 
casi proposti 

18 

- Effettua un’analisi cor-
retta delle situazioni  

- Definisce procedimenti 
risolutivi corretti e i 
con rare imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi ac-
curata e corretta 

- Definisce sempre pro-
cedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i 
casi proposti 

30 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 30 

- Individuazione di una 
soluzione architetturale 
di rete idonea alla riso-
luzione del problema 

- Corretta applicazione di 
protocolli, canali e tec-
nologie di comunica-
zione, metodologie di 
configurazione del si-
stema di rete, in merito 
al problema proposto e 
alle ipotesi fatte 

- Identificazione corretta 
e completa di soluzioni 
efficaci per la sicurezza 
del sistema informatico 
e di comunicazione 

- Non effettua una cor-
retta analisi della situa-
zione e dei casi propo-
sti  

- Non definisce soluzioni 
corrette e coerenti con 
i casi proposti 

6  

- Effettua una analisi del-
le situazioni parziale e 
non sempre corretta 

- Non sempre definisce 
soluzioni corrette e 
coerenti con i casi pro-
posti 

12 

- Effettua un’analisi suf-
ficientemente corretta  

- Quasi sempre definisce 
soluzioni corrette e 
coerenti con i casi pro-
posti 

18 
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- Effettua un’analisi cor-
retta delle situazioni  

- Definisce soluzioni cor-
rette e coerenti con ra-
re imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi ac-
curata e corretta 

- Definisce sempre solu-
zioni corrette e coeren-
ti con i casi proposti 

30 

 
                                      

TOTALE (su 60) 

                   /60 

Completezza nello 
svolgimento della trac-
cia, coeren-
za/correttezza dei ri-
sultati e degli elaborati 
tecnici   
 
 
 
 
 
 
PUNTEGGIO MASSI-
MO: 60 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 30 

- Completezza, efficacia 
e coerenza del progetto 
dalla modellazione 
concettuale al web. 

 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
incompleta e/o incoe-
rente   

6 
 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
parziale e non sempre 
coerente 

12 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
accettabile seppure 
non sempre con stru-
menti efficaci  

18 

- Risponde alle richieste 
della traccia in maniera 
coerente e con risultati 
corretti ma non suffi-
cientemente efficienti 

24 

- La soluzione proposta è 
una delle migliori pos-
sibili e risolve con effi-
cacia ed efficienza il 
problema in tutti i pun-
ti richiesti dal testo.  

30 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 30 

- Completezza, efficacia 
e coerenza del progetto 
architetturale 

 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
incompleta e/o incoe-
rente   

6 
 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
parziale e non sempre 
coerente 

12 

- Risponde alla richiesta 
della traccia in maniera 
accettabile seppure 
non sempre con stru-
menti efficaci  

18 

- Risponde alle richieste 
della traccia in maniera 

24 
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coerente e con risultati 
corretti ma non suffi-
cientemente efficienti 

- La soluzione proposta è 
una delle migliori pos-
sibili e risolve con effi-
cacia ed efficienza il 
problema in tutti i pun-
ti richiesti dal testo.  

30 

 
                                      

TOTALE (su 60) 

                   /60 

Capacità di argomenta-
re, di collegare e di sin-
tetizzare le informa-
zioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici speci-
fici.  
 
PUNTEGGIO MASSI-
MO: 40 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
Utilizzo del linguaggio tec-
nico di settore con perizia e 
chiarezza e ricchezza di ar-
gomentazione 
 

- Linguaggio e notazioni 
rendono difficile la 
comprensione della so-
luzione esposta 

4 

 

- Linguaggio e notazioni 
sono approssimativi e 
l’esposizione è poco 
chiara. 

8 

- Linguaggi e schemi 
comprensibili anche se 
in alcuni casi inadatti o 
pochi corretti  

12 

- L’elaborato è ben 
esposto con rare scor-
rettezze o imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto 
ben esposto, con uso di 
linguaggio, schemi e 
notazioni corretti  

20 

 

PUNTEGGIO MASSI-
MO: 20 

- Utilizzo del linguaggio 
tecnico di settore con 
perizia e chiarezza e 
ricchezza di argomen-
tazione 

- Organizzazione della 
documentazione 

- Linguaggio e notazioni 
rendono difficile la 
comprensione della so-
luzione esposta 

4 

 

- Linguaggio e notazioni 
sono approssimativi e 
l’esposizione è poco 
chiara. 

8 

- Linguaggi e schemi 
comprensibili anche se 
in alcuni casi inadatti o 
pochi corretti  

12 

- L’elaborato è ben 
esposto con rare scor-
rettezze o imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto 
ben esposto, con uso di 
linguaggio, schemi e 
notazioni corretti  

20 

 

                                                                                                                                                 /40 
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TOTALE (su 40) 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

  TOTALE (su 200) /200 

                                                                                                                                                                                                                                                       

TOTALE (su 20) 

/20 

 

              La Commissione                                                                   

Il Presidente 

 

  --------------------------------------                                                                                                                                                       

-------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  --------------------------------------                                                                                                                                                     

Roma   --  giugno 2019 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------                           
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7.6 Griglia di valutazione colloquio  

Il consiglio di classe ha programmato di svolgere delle simulazioni del colloquio orale entro il 

termine dell’anno scolastico, qualora i tempi lo consentano. Per la valutazione del colloquio si 

baserà sulla griglia che segue, condivisa con i Consigli di classe delle altre quinte, griglia 

naturalmente perfettibile in quanto non adeguatamente sperimentata: 

 

Indicatore 
Nodi concettuali di 

riferimento 

 

Descrittori 

P
u

n
te

g
g

io
 

P
u

n
te

g
g

i

o
 

 a
tt

ri
b

u
it

o
 

Padronanza delle cono-
scenze disciplinari ed 
extracurriculari 

- Analisi del materiale 
proposto al fine di veri-
ficare l’acquisizione 
dei contenuti 

- Conoscenze maturate 
in ambito ASL. Pre-
sentazione della rela-
zione scritta e/o del 
prodotto multimediali 

- Conoscenze maturate 
nell’ambito delle attivi-
tà relative a Cittadi-
nanza e Costituzione 

Conosce solo 
parzialmente gli argomenti  

4 
 

Conosce gli argomenti in 
modo adeguato, ma senza 
approfondimenti 

6 
 

Conosce gli argomenti in 
modo discreto, con qual-
che approfondimenti. 

8 
 

Conoscenze degli argo-
menti approfondita e per-
sonalizzata  

10 
 

TOTALE (su 10) 
/10 

Padronanza delle com-
petenze e delle capacità. 
Autonomia nella condu-
zione del colloquio 
                                                                                                                                   

- Capacità di utilizzare 
le conoscenze acquisi-
te e di metterle in rela-
zione  
 

- Capacità di correlare 
l’esperito alle compe-
tenze specifiche e tra-
sversali acquisite 

 

- Capacità di utilizzare 
le competenze matu-
rate in ambito di Citta-
dinanza e Costituzione 

Il candidato si muove solo 
se aiutato tra i vari aspetti 
delle discipline e del collo-
quio. Evidenzia una fragile 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

2 
 

Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando di 
aver acquisito qualche 
competenza. 

3 
 

Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

4 
 

Il candidato si muove au-
tonomamente tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando 
piena padronanza delle 
varie competenze acquisi-
te. 

5 
 

TOTALE (su 5) 
/5 

Capacità di argomentare 
e di sintetizzare le infor-
mazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzan-
do con pertinenza i di-
versi linguaggi  

                                                                                                                                        

- Argomentare in 
maniera critica e 
personale, usan-
do con proprietà i 
vari linguaggi 
tecnici e la lingua 
inglese 
 
 

- Sviluppare una ri-

Linguaggio approssimativo 
ed esposizione poco chia-
ra. 

2  
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Linguaggio non sempre 
corretto. Stentata la cono-
scenza del linguaggio tec-
nico e della lingua inglese 

3  

 
 

Linguaggio corretto anche 
se povero lessicalmente. 
Adeguata la conoscenza 
del linguaggio tecnico e 
della lingua inglese 

 

 

 

 

 

4 

 

Il candidato si esprime 
con un linguaggio 
chiaro e fluente. Pa-
droneggia i termini 
tecnici e l’uso della 
lingua inglese  

5 

 

 

TOTALE (su 5) /5 

 

 

   

PUNTEGGIO 
TOTALE 

 

 
  

                                                                                                                                                                                                                                                                               
TOTALE (su 20) 

 

/20 
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8 Allegati – Relazioni finali delle discipline 

 

RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Informatica 

DOCENTE: Rosetta D’Angiò, Roberto Santoro (ITP) 

 

La classe, composta da 21 ragazzi, di cui una sola ragazza mi è stata assegnata durante il 

precedente anno scolastico. Inizialmente, l’atteggiamento generale dei ragazzi non evidenziava un 

interesse per la disciplina, se non per poche eccezioni, pur essendo il comportamento in classe 

sempre corretto. I ragazzi, anche se non disturbavano lo svolgimento delle lezioni, non 

partecipavano attivamente, non ponevano domande né se le ponevano, sembravano più subire la 

scuola piuttosto che viverla come parte attiva del loro processo di apprendimento. Durante il corso 

dell’anno e per il presente anno scolastico, molti hanno modificato l’atteggiamento seppur alcuni 

con qualche difficoltà e sono riusciti ad aumentare l’interesse raggiungendo risultati sufficienti, 

anche se la costanza nel lavoro svolto sia in classe che in laboratorio nonché a casa, non è stato 

uguale e continuo per tutti. È da sottolineare l’impegno e la partecipazione di un gruppo di ragazzi 

che sono sempre stati partecipi al dialogo educativo, che hanno approfondito in maniera personale 

i temi trattati in classe e che hanno conseguito risultati più che soddisfacenti.  Pochi sono coloro 

che hanno mostrato scarso interesse, che non hanno svolto il lavoro loro assegnato o che si sono 

assentati alle verifiche e alle interrogazioni programmate: per loro la valutazione è alquanto 

mediocre.  
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Sistemi e Reti 

DOCENTE: Micaela Addonisio, Maurizio Morigi (ITP) 

La mia visione della classe è limitata al corrente anno scolastico, essendo subentrata al precedente 

insegnante all’inizio del quinto anno. 

Accertato fin da subito il livello dei prerequisiti per la disciplina, ho rilevato come gli studenti 

presentassero nella quasi totalità della classe lacune stratificate sui nodi concettuali della materia, 

motivo per il quale la prima parte dell’anno è stata dedicata al recupero di tali concetti, in 

particolare quelli necessari ad una visione architetturale globale di un sistema di comunicazione. 

Pertanto, il programma del quinto anno risulta aderente per una buona parte alle linee guida 

ministeriali previste per la disciplina e alla programmazione didattica di inizio anno, mentre 

alcune parti sono state necessariamente non svolte per mancanza di tempo. Il programma è stato 

svolto con lezioni partecipate, basate spesso sul metodo progettuale e sui lavori di piccolo gruppo. 

Sono state effettuate pochissime lezioni pratiche, a favore di un recupero di nozioni di base 

fondamentali. 

Gli studenti all’inizio sono parsi disorientati e poco fiduciosi, pur se collaborativi, ma con il 

passare del tempo hanno ricollegato molte delle tematiche che avevano svolto senza 

consapevolezza nel corso del precedente biennio, ed hanno iniziato a fidarsi maggiormente di un 

metodo molto nuovo per loro in termini di approfondimento richiesto. 

La classe ha dunque pian piano aumentato il livello di attenzione e disponibilità all’impegno, cosa 

che per un gruppo di studenti ha portato all’acquisizione di competenze più che sufficienti o in 

alcuni casi buone per affrontare serenamente la seconda prova scritta dell’esame di stato. Un altro 

gruppo di studenti, o perché non abituato allo studio critico e consapevole o per caratteristiche 

personali, ha mantenuto sempre livelli mediocri di rendimento, anche se da un certo punto 

dell’anno in poi, dietro la spinta della preparazione all’esame, si è dimostrato più propositivo e 

impegnato. Infine, un gruppo di studenti ha affrontato la materia in modo superficiale e poco 

efficace, non raggiungendo completamente ad oggi gli obiettivi minimi previsti per la disciplina 

nel triennio. 

Dal punto di vista della disciplina, gli studenti sono sempre stati molto corretti tra loro e con il 

docente, si è instaurata quindi una buona relazione educativa e interpersonale, anche se 

l’atteggiamento corretto non sempre è stato sinonimo di partecipazione e proattività.  
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 

DOCENTE: Carmine Farina, Andrea Del Vecchio (ITP) 

  

La classe ha acquisito una discreta conoscenza della terminologia legata alle tematiche in oggetto. 

Particolare attenzione è stata data alle problematiche inerenti alle architetture di rete ed alle 

tecniche di programmazione Java utilizzate lato server. Gli alunni sono generalmente in grado di 

discutere delle scelte metodologiche ed architetturali da adottare in vari contesti reali. 

Il comportamento della classe si è dimostrato adeguato nel corso dell’anno scolastico pur 

rendendosi evidente tra gli alunni un differente livello di interesse verso gli argomenti trattati. 

Parte della classe ha manifestato impegno ed interesse costanti durante l’anno scolastico. Alcuni 

alunni, pur evidenziando un impegno più discontinuo, sono comunque stati sufficientemente 

ricettivi durante le lezioni di riepilogo mirate al recupero delle eventuali carenze. La classe risulta 

eterogenea in termini di metodo di studio. 

Non sono state rilevate problematiche di natura disciplinare. Il clima della classe è stato sempre 

sereno ed ha permesso all’insegnante un rapporto proficuo con gli studenti. Degno di particolare 

nota è il comportamento collaborativo ed inclusivo degli alunni nei confronti di un loro compagno 

di classe con disabilità.  

In generale il livello delle conoscenze, competenze ed abilità raggiunte dalla classe è sufficiente e 

in alcuni casi molto buono. 

 

 

 

                                                                                                                                        Il docente                                         
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Gestione di progetto 

DOCENTE: Elisa Valeria Raffaldi, Andrea Del Vecchio (ITP) 

La classe, nel suo complesso, conosce discretamente, anche se non in modo approfondito, la 

terminologia d’uso corrente nel campo del project management. Particolare attenzione si è data al 

progetto informatico. La classe, nel suo complesso, è in grado di distinguere e classificare i progetti 

analizzandone le caratteristiche. leggere ed utilizzare la documentazione tecnica relativa ciclo di 

vita di un progetto. 

La classe si è comportata in modo abbastanza corretto, seguendo le lezioni con discreto interesse, 

partecipando però a diversi livelli, dimostrando una disponibilità al dialogo non uniforme. Una 

sufficiente parte degli alunni ha manifestato impegno costante; un'altra parte non è stata molto 

regolare nello studio, ma ha mostrato sensibilità al dialogo educativo e ha interagito positivamente 

sul piano relazionale e socio-affettivo. La classe risulta eterogenea anche nell’impegno e nel 

metodo di lavoro.  

Per quanto riguarda il rapporto classe-insegnante, non sono state rivelate problematiche di natura 

disciplinare, riuscendo a lavorare in un clima sereno e disteso. Si sono inoltre sempre dimostrati 

molto inclusivi nei confronti di un compagno con disabilità. Sono stati l’uno per gli altri occasione 

di crescita e di miglioramento reciproco. 

Il livello generale delle conoscenze e delle competenze raggiunto dalla classe è sufficiente e in 

diversi casi è buono.  

 

 

 

                                                                                                                                             Il docente                                         
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RELAZIONE FINALE 
ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Inglese 
DOCENTE: Andrea Weiss 

  

Ho iniziato ad insegnare nella classe soltanto l’ultimo anno ma ho potuto instaurare subito un 

clima positivo e propositivo con gli studenti. La classe composta da 21 studenti, di cui una 

studentessa si è mostrata molto calma e beneducata, disponibile al dialogo e all’ascolto.  In classe 

c’è anche un alunno con sostegno molto ben integrato e degli studenti con DSA.  

Metodi 

Con metodi diversi e sono state stimolate e sviluppate le quattro abilità linguistiche (skills: speaking, 

listening, writing and reading) rispettando le conoscenze di basi e le potenzialità individuali dei 

discenti. Per gli studenti DSA sono stati utilizzati strumenti dispensativi e compensativi. Nello 

specifico si fa riferimento alla programmazione personale. 

Contenuti 

Gli studenti hanno imparato l’inglese tecnico inerente all’informatica, a sistemi e TPS. Riescono a 

comprendere testi  tecnici su hardware/software, sui dispositivi di archiviazione, sulle reti e 

internet e la sicurezza informatica. La maggior parte della classe ha una buona conoscenza degli 

argomenti e riesce a dialogare e a redigere brevi temi sull’argomento. 

Obiettivi raggiunti 

Più della metà ha raggiunto obiettivi sufficienti, qualcuno un livello “advanced” e una 

parte ha raggiunto una sufficienza non proprio piena in parte per assenze e in parte per 

mancanza di studio. 

Valutazione 

La valutazione dei singoli discenti ha tenuto presente l’impegno personale, l’assiduità alle 

lezioni, l’organizzazione,  il metodo di studio ed infine il profitto. Le verifiche scritte ad 

orali hanno evidenziato il progresso individuale di ogni studente.  

 

Roma, 09/05/2019        Prof.ssa A. Weiss 
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Matematica 

DOCENTE: Daniela Giordano 

 

La classe, composta da ventuno alunni, quindi non troppo numerosa, ha compiuto un percorso di 

costante miglioramento nel corso degli anni. Infatti al terzo anno era estremamente poco 

partecipativa, e risultava difficile effettuare una lezione dialogata e interattiva. Col passar del 

tempo gli studenti hanno acquisito sempre maggiore fiducia nelle proprie possibilità e durante 

quest’anno scolastico solo pochi alunni hanno affrontato la materia in maniera piuttosto 

superficiale, sottovalutando le difficoltà della prova conclusiva dell’esame di stato. La quasi 

totalità degli allievi pur eterogenei per capacità e inclinazioni, ha potuto raggiungere livelli di 

sufficienza e vanno anche segnalati alcuni casi di studenti che hanno profuso un impegno sempre 

costante, raggiungendo livelli di eccellenza e acquisendo le competenze necessarie per il 

proseguimento degli studi in maniera ragionata e approfondita. 

Il programma del quinto anno, risulta sostanzialmente conforme al piano didattico previsto 

all’inizio dell’A.S., ma a causa di una particolare frequenza di interruzioni scolastiche e 

partecipazione a varie iniziative da parte degli allievi, il programma effettivamente svolto, manca 

della sezione dedicata allo svolgimento delle equazioni differenziali del secondo ordine. Inoltre va 

rilevato che è stato privilegiato lo svolgimento di esercizi alla parte più specificamente teorica 

(considerando che studenti dell’istituto tecnico in maggioranza non diventeranno specialisti nella 

mia materia), senza però rinunciare a fornire gli strumenti necessari a coloro che proseguiranno 

con gli studi universitari di carattere  scientifico. 

 

Roma, 09/06/2019                                          Daniela Giordano 
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Italiano e Storia 

DOCENTE: Marcello Moroni 

RAPPORTI DI CONVIVENZA. 
La classe ha sempre avuto un carattere sereno che le ha permesso di  stabilire una 
convivenza civile con tutti i componenti della scuola . Le persone del gruppo con 
condizioni di diversità varie ( colore della pelle , religioni , caratteri personali ) sono state 
rispettate . Questi casi umani diversi , che avrebbero potuto rendere i rapporti in aula più 
complicati , invece non hanno provocato nulla di negativo . 

LIVELLO DIDATTICO 

Dal punto di vista del rendimento scolastico la classe presenta un dignitoso livello di 
preparazione , ma in qualche caso si può vedere un livello anche più alto . 

PROGRAMMI E METODI  

Per quanto riguarda i programmi vorrei mettere in evidenza quello di italiano perchè 
accanto ai soliti autori della letteratura esso presenta anche lo studio di alcuni filosofi .Il 
metodo di studio messo in pratica ha integrato gli argomenti delle due materie ( it. filos . 
)  , e se si considera che la filosofia non è una materia da loro studiata si può dire che i 
ragazzi ci si sono dedicati con impegno ed interesse , ottenendo dei risultati discreti . 

CONCLUSIONE 

Concludendo mi sento di dire che tutti i ragazzi possono sostenere l'esame senza difficoltà 
, e che le qualità dei più dotati possono emergere facendo raggiungere valutazioni anche 
molto buone . 

M . Moroni 

 

  



59 
 

RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : Scienze Motorie 

DOCENTE: Pancrazio Scorza 

COMPETENZE RAGGIUNTE  Si è registrato nei discenti un costante e apprezzabile 
miglioramento: nell’uso della corretta terminologia 
tecnica; delle capacità condizionali e coordinative; 
delle capacità operative ginnico-sportive; della 
capacità di utilizzare correttamente le procedure di 
lavoro proposte anche in funzione della prevenzione 
degli infortuni correlati a gesti motori inadeguati, oltre 
ad un miglioramento della socialità e del senso civico. 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

Strutture dell’apparato scheletrico articolare. 

Allungamento muscolare adeguato al tipo di programma 

motorio  

Conoscenza dell’apparato cardio-circolatorio 

Concetto dell’allenamento 

Attività ginniche volte al miglioramento delle capacità condi-

zionali e coordinative; acquisizione degli elementi tecnici 

fondamentali dei principali giochi sportivi scolastici e capaci-

tà di gioco; conoscenza delle regole indispensabili allo svol-

gimento delle attività proposte.  

ABILITA’: 
La classe ha raggiunto in generale una buona capacità   

nell’eseguire i schemi motori e le coordinazioni principali 

richieste, hanno incrementato la capacità di gestire la 

propria efficienza fisica grazie anche ad esercizi mirati alla 

salute dell’apparato cardiorespiratorio e muscolo articolare 

e nel contempo hanno migliorato il controllo degli impulsi 

negativi durante le attività e ancor di più la disponibilità ad 

aiutare i compagni in difficoltà  

 

METODOLOGIE: 

 

Si è instaurato con i discenti un rapporto di fiducia, basato 

sulla chiarezza di regole e ruoli. Si è cercato di stimolare la 
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partecipazione di tutti, anche dei meno dotati, attraverso la 

proposta di attività adeguate ai bisogni ed alle capacità de-

gli allievi e delle strategie individuali poste in essere per su-

perarle al fine dare ampio spazio alle potenzialità di ogni al-

lievo, sono stati adottati il metodo induttivo e quello globa-

leanalitico-globale.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Test d’ingresso, intermedi e finali. 

Osservazione sistematica degli alunni impegnati nella nor-

male attività didattica; Test motori; verbalizzazione; autova-

lutazione. In sede di verifica si è tenuto conto dei migliora-

menti raggiunti rispetto ai livelli individuali di partenza già di 

per sé ottimi 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Palestre dell’Istituto, spazi esterni, campo di calcetto 

 

Introduzione di strumenti di nuova progettazione quali TRX. 

Utilizzo di Impianto musicale durante alcune attività Esercizi 

ginnici a corpo libero e ai grandi attrezzi quali Parallele, 

Cavallina, Trave d’equilibrio, Scala orizzontale 

Utilizzo di strumenti sportivi per il miglioramento delle 

capacità oculo manuale e oculo podale quali calciobalilla e 

tennistavolo.  

Utilizzo di enciclopedia digitale di Anatomia “ Essential 

Anatomy 5” 
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

DISCIPLINA : IRC 

DOCENTE: Giacomo Luca Di Leo 

 

CRITERI DIDATTICI  

La classe 5 I risulta composta da 21 alunni, di cui 12 si avvalgono dell’insegnamento di Religione 

cattolica. 

Il corso di religione del quinto anno si è prefissato di dotare i ragazzi di alcuni strumenti per inter-

pretare le tensioni tra la religione cristiana cattolica, la Chiesa e il mondo contemporaneo. Le di-

scussioni avute in classe hanno favorito un sereno scambio di opinioni diverse ai fini di maturare 

una visione che prevede più chiavi di lettura di un medesimo fenomeno. Le tematiche affrontate 

sono state scelte per aiutare gli studenti nella riflessione sulla libertà di scelta, sulle tentazioni 

odierne e sulla difficoltà di accogliere il diverso riconoscendolo persona umana proprio come noi. 

Nell’ultima parte dell’anno ci siamo soffermati sull’arte del discernimento intesa come capacità di 

prendere decisioni importanti per la propria vita alla luce dei desideri più profondi.  

 

METODOLOGIA DIDATTICA  

Per favorire il coinvolgimento degli studenti, sono state utilizzate varie metodologie: lezione fron-

tale, dialogo guidato dall’insegnante, visione di filmati e discussioni.  

 

STRUMENTI  

Per svolgere le lezioni sono stati utilizzati: alcuni libri, DVD, testi di lettura scelti dal docente e 

presentazioni in Power-point. 

 

VERIFICHE  

Dopo aver rilevato la situazione di partenza, il percorso della classe è stato accompagnato da os-

servazioni del comportamento e delle modalità di lavoro degli alunni, attraverso il livello di parte-

cipazione alle lezioni e alle attività proposte.  

 

OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI  

Le conoscenze hanno riguardato l’identità della religione cristiano-cattolica nel mondo di oggi, il 

suo valore negli ambiti specifici della comunità politica, sociale e della famiglia. 

Le competenze sviluppate si sono riferite alla capacità di rapportarsi in modo critico rispetto alla 
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realtà odierna e rispetto al pensiero dominante, con una visione di insieme circa il mondo contem-

poraneo tra sfide, ansie e desideri. Le abilità sviluppate dagli studenti sono quelle di uscire dai 

dogmatismi (religiosi o anti-religiosi) e di esprimere in modo un po’ più articolato una scelta ispi-

rata ai valori della religione cattolica nella complessità del quotidiano. 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI 

La classe ha raggiunto gli obiettivi formulati in modo diversificato, con alcune punte di eccellenza 

e un livello generale di partecipazione al lavoro in classe discreto. Diversificato è stato il 

rendimento con un livello di interesse generale buono. La classe, pur mantenendo un 

comportamento nel complesso corretto, non sempre ha utilizzato le attività proposte come 

momenti di vera riflessione ed efficace confronto. Il dialogo e l’ascolto attivo è stato decisamente 

positivo per un gruppo di alunne/i; il resto degli avvalentisi ha partecipato saltuariamente quando 

motivato nei propri interessi personali. Il processo di socializzazione si è abbastanza sviluppato.  
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RELAZIONE FINALE 
ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 
DISCIPLINA : Materia  alternativa (storia della musica/educazione all’ascolto) 
DOCENTE: Eugenia Tamburri 
 

 

 

1 ADESIONE - SCOSTAMENTO, OVVERO INTEGRAZIONE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE E DE-

SCRIZIONE DELLA CONDIZIONE FINALE DELLA CLASSE QUANTO A CONOSCENZE, ABILITÀ, E COMPETENZE RI-

SPETTO AGLI OBIETTIVI DIDATTICI PROGRAMMATI: 

Adesione alla programmazione iniziale con integrazione di audiovisivi didattici . 

. 

2 CARENZE RISCONTRATE E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI  RECUPERO EFFETTUATE: 

  

 

3 VALUTAZIONE DEL LAVORO SULL’ ECCELLENZA   

L’alunno ha  ottenuto un eccellente  risultato in storia della musica, nell’ascolto attivo delle opere musicali analizzate durante l’anno scolastico - prestando attenzione anche al rapporto 

tra il testo letterario e il testo musicale delle opere studiate -  e nella prassi esecutiva (tastiera digitale). 

 

4 METODOLOGIE DIDATTICHE SPERIMENTATE (ad esempio Area di Progetto) 

Ampliamento interculturale  e colloquia interdisciplinari  (storia, letterature comparate, filosofia e storia della musica) 

 

5 SONO STATI RAGGIUNTI GLI OBIETTIVI DIDATTICI PREVISTI NELLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE?  

 

SÍ                                                             
 

5.1 PER QUALI MOTIVI ? 

Dalla partecipazione risulta che l’Alunno abbia appreso le nozioni fondamentali dei lineamenti della Storia della Musica e riesca abilmente ad intessere discorsi interdisciplinari, con 

riferimenti agli eventi storici dei periodi studiati, approfondendone i cambiamenti  anche attraverso  le nuove  forme musicali delle epoche di riferimento,  distinguendo i diversi meto-

di compositivi degli autori coinvolti, tramite ascolti attivi in itinere. 

 

 

6 STRUMENTI DI VERIFICA IMPIEGATI:  

valutazioni orali quotidiane;  lettura e analisi della partitura  musicale; esecuzione  di parte delle composizioni musicali studiate 

 

 

7 DESCRIZIONE DELL’ EFFETTIVO ANDAMENTO:  

altamente interessato e  partecipativo 

 

 

 

 

 

 

 

 
                       IL DOCENTE  

                                                                                                                                      Eugenia Tamburri 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Nome e cognome Disciplina Firma 

Marcello Moroni Italiano e storia  

Andrea Weiss Inglese  

Daniela Giordano Matematica  

Elisa Valeria Raffaldi Gestione Progetto  

Carmine Farina TPS  

Rosetta D’Angiò Informatica  

Micaela Addonisio Sistemi e Reti  

Pancrazio Scorza Educazione fisica  

Piero Testa Sostegno  

Giorgio Addessi Sostegno  

Di Leo Giacomo Luca Religione  

Tamburri Eugenia Attività alternativa (Storia della 

musica) 

 

Andrea del Vecchio  GPO (Itp), TPS (Itp)  

M. Morigi Sistemi e Reti (Itp)  

Roberto Santoro Informatica (Itp)  

 


